
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Sabato, 18 aprile 2015

Anno 156° - Numero 90

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 1027 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 2015, n. 42.

  Attuazione della direttiva 2008/8/CE, che 
modifi ca la direttiva 2006/112/CE, per quan-
to riguarda il luogo delle prestazioni di servi-
zi. (15G00056) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 

 DECRETO 31 marzo 2015.

  Autorizzazione al «Centro studi in psicotera-
pia cognitiva (CESIPc )» a trasferire il corso di 
specializzazione in psicoterapia della sede perife-
rica di Padova. (15A02905) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 10 

 DECRETO 31 marzo 2015.

  Abilitazione alla «Scuola ligure di psicoterapia 
cognitivo-costruttivista» ad istituire e ad attivare 
nella sede di Genova un corso di specializzazione 
in psicoterapia. (15A02906) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 11 

 DECRETO 31 marzo 2015.

  Abilitazione alla «Scuola di Psicoterapia psi-
coanalitica» ad istituire e ad attivare nella sede 
periferica di Mantova un corso di specializzazio-
ne in psicoterapia. (15A02907) . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 12 

 DECRETO 31 marzo 2015.

  Abilitazione alla «Scuola di formazione in psi-
coterapia dinamica intensiva» ad istituire e ad 
attivare nella sede di Pisa un corso di specializ-
zazione in psicoterapia. (15A02908) . . . . . . . . . .  Pag. 13 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9018-4-2015

 DECRETO 31 marzo 2015.
  Abilitazione all’«I.P.A.E. Marche - Istituto 

di Psicoterapia Analitica Esistenziale Marche» 
ad istituire e ad attivare nella sede di Ascoli Pi-
ceno un corso di specializzazione in psicotera-
pia. (15A02909) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 14 

 DECRETO 31 marzo 2015.
  Abilitazione alla «Scuola di specializzazione 

in psicoterapia sistemica-relazionale ad orien-
tamento comunitario» ad istituire e ad attivare 
nella sede di Napoli un corso di specializzazione 
in psicoterapia. (15A02910) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 14 

 DECRETO 31 marzo 2015.
  Abilitazione alla «Scuola adleriana di psicote-

rapia del CRIFU» ad istituire e ad attivare nel-
la sede di Milano un corso di specializzazione in 
psicoterapia. (15A02911) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 15 

 Ministero della salute 

 DECRETO 20 gennaio 2015.
  Entrata in vigore dei testi, nelle lingue inglese 

e francese, pubblicati nel supplemento 8.3 della 
Farmacopea europea 8ª edizione. (15A02888) . .  Pag. 16 

 DECRETO 18 marzo 2015.
  Autorizzazione all’immissione in commercio, 

secondo la procedura di riconoscimento recipro-
co, del prodotto fi tosanitario «Osiris» contenente 
le sostanze attive epossiconazolo e metconazolo 
daminozide, dell’impresa Basf  Italia S.p.a. ri-
lasciata ai sensi dell’articolo 40 del regolamento 
(CE) n. 1107/2009. (15A02887) . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 22 

 Ministero del lavoro
e delle politiche sociali 

 DECRETO 14 gennaio 2015.
  Riduzione dei premi e contributi per l’assicu-

razione contro gli infortuni sul lavoro e malattie 
professionali. (15A02929)  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 25 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Agenzia italiana del farmaco 

 DETERMINA 30 marzo 2015.

  Riclassifi cazione del medicinale per uso uma-
no «Tobradex», ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. (De-
termina n. 355/2015). (15A02791)  . . . . . . . . . . . .  Pag. 26 

 DETERMINA 30 marzo 2015.

  Riclassifi cazione del medicinale per uso uma-
no «Dafl on», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina 
n. 354/2015). (15A02792) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 27 

 DETERMINA 30 marzo 2015.

  Riclassifi cazione del medicinale per uso uma-
no «Pevaryl», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina 
n. 353/2015). (15A02793) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 28 

 DETERMINA 30 marzo 2015.

  Riclassifi cazione del medicinale per uso uma-
no «Maalox», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537. (Determina 
n. 352/2015). (15A02794) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 29 

 Comitato interministeriale
per la programmazione economica 

 DELIBERA 28 gennaio 2015.

  Regione Siciliana - Riprogrammazione delle 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 
(FSC) 2007-2013 per concorso agli obiettivi di fi -
nanza pubblica e per la bonifi ca ambientale nella 
valle del Belice. (Delibera n. 6/2015). (15A02869)  Pag. 30 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9018-4-2015

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  31 marzo 2015 , n.  42 .

      Attuazione della direttiva 2008/8/CE, che modifi ca la di-
rettiva 2006/112/CE, per quanto riguarda il luogo delle pre-
stazioni di servizi.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 

28 novembre 2006, relativa al sistema comune d’imposta 
sul valore aggiunto; 

 Vista la direttiva 2008/8/CE del Consiglio, del 12 feb-
braio 2008, che modifi ca la direttiva 2006/112/CE per 
quanto riguarda il luogo delle prestazioni di servizi; 

 Visto il decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 18; 
 Vista la direttiva 2010/24/UE del Consiglio, del 16 mar-

zo 2010, sull’assistenza reciproca in materia di recupero 
dei crediti risultanti da dazi, imposte ed altre misure; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 282/2011 
del Consiglio, del 15 marzo 2011, recante disposizioni di 
applicazione della direttiva 2006/112/CE relativa al siste-
ma comune di imposta sul valore aggiunto; 

 Visto il regolamento (UE) n. 967/2012 del Consiglio, 
del 9 ottobre 2012, che modifi ca il regolamento di ese-
cuzione (UE) n. 282/2011 per quanto riguarda i regimi 
speciali applicabili ai soggetti passivi non stabiliti che 
forniscono servizi di telecomunicazione, servizi di telera-
diodiffusione o servizi elettronici a persone non soggetti 
passivi; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1042/2013 
del Consiglio, del 7 ottobre 2013, che modifi ca il regola-
mento di esecuzione (UE) n. 282/2011 per quanto riguar-
da il luogo delle prestazioni di servizi; 

 Visto il regolamento (UE) n. 904/2010 del Consiglio 
del 7 ottobre 2010 relativo alla cooperazione amministra-
tiva e alla lotta contro la frode in materia d’imposta sul 
valore aggiunto; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 815/2012 
della Commissione, del 13 settembre 2012, recante mo-
dalità d’applicazione del regolamento (UE) n. 904/2010 
del Consiglio, per quanto riguarda i regimi speciali appli-
cabili ai soggetti passivi non stabiliti che prestano servizi 
di telecomunicazione, servizi di teleradiodiffusione o ser-
vizi elettronici a persone che non sono soggetti passivi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, recante istituzione e disciplina dell’im-
posta sul valore aggiunto; 

 Visto il decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, 
recante, al capo II del titolo II, disciplina temporanea del-
le operazioni intracomunitarie e dell’imposta sul valore 
aggiunto; 

 Visto l’articolo 1, comma 1, della legge 7 luglio 2009, 
n. 88, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità eu-
ropee – legge comunitaria 2008, che ha delegato il Gover-

no a recepire le citate direttive ricomprese nell’elenco di 
cui all’allegato B della legge stessa; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 24 dicembre 2014; 

 Visti i pareri espressi dalle competenti Commissioni 
parlamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 27 marzo 2015; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto 
con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, con il Ministro della giustizia, con il Mini-
stro dello sviluppo economico; 

 E M A N A 
  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 7  -sexies  , comma 1, le lettere   f)   e   g)    
sono sostituite dalle seguenti:  

 “   f)   le prestazioni di servizi rese tramite mezzi elet-
tronici, quando il committente è domiciliato nel territorio 
dello Stato o ivi residente senza domicilio all’estero; 

   g)   le prestazioni di telecomunicazione e di teleradio-
diffusione, quando il committente è domiciliato nel terri-
torio dello Stato o ivi residente senza domicilio all’estero 
e sempre che siano utilizzate nel territorio dell’Unione 
europea.”; 

   b)   all’articolo 7  -septies  , comma 1, le lettere   h)   ed   i)   
sono soppresse; 

   c)   all’articolo 22, primo comma, dopo il n. 6  -bis  ) è 
aggiunto il seguente: “6  -ter  ) per le prestazioni di servizi 
di telecomunicazione, di servizi di teleradiodiffusione e 
di servizi elettronici resi a committenti che agiscono al di 
fuori dell’esercizio d’impresa, arte o professione.”.   

  Art. 2.
      Istituzione dei regimi speciali per i servizi

di telecomunicazione, di teleradiodiffusione ed elettronici    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   l’articolo 74  -quinquies    è sostituito dai seguenti:  
 “Art. 74  -quinquies       (Regime speciale per i servizi di te-

lecomunicazione, di teleradiodiffusione ed elettronici resi 
da soggetti non UE )    . — 1. I soggetti passivi domicilia-
ti o residenti fuori dell’Unione europea, non stabiliti né 
identifi cati in alcuno Stato membro dell’Unione, possono 
identifi carsi in Italia, con le modalità previste dal presente 
articolo, per l’assolvimento degli obblighi in materia di 
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imposta sul valore aggiunto relativamente ai servizi di te-
lecomunicazione, di teleradiodiffusione o elettronici resi 
a committenti non soggetti passivi d’imposta domiciliati 
o residenti nell’Unione europea. A tal fi ne presentano ap-
posita richiesta all’uffi cio competente dell’Agenzia delle 
entrate, il quale comunica al soggetto richiedente il nume-
ro di identifi cazione attribuito. 

 2. I soggetti che si avvalgono del regime previsto dal 
presente articolo sono dispensati dagli obblighi di cui al 
titolo II. 

  3. La richiesta di cui al comma 1 contiene almeno le 
seguenti indicazioni:  

   a)   per le persone fi siche, il cognome e nome ed 
eventualmente la ditta; per i soggetti diversi dalle persone 
fi siche, la ragione sociale, la denominazione; 

   b)   indirizzo postale, indirizzi elettronici, inclusi i siti 
web; 

   c)   numero di codice fi scale attribuito dallo Stato di 
residenza o domicilio, se previsto; 

   d)   dichiarazione sulla mancata identifi cazione ai fi ni 
dell’imposta sul valore aggiunto all’interno dell’Unione 
europea. 

 4. In caso di variazione dei dati presentati, i soggetti 
di cui al comma 1 ne danno comunicazione all’Agenzia 
delle entrate. Gli stessi soggetti presentano un’analoga 
comunicazione se non intendono più fornire servizi di 
telecomunicazione, di teleradiodiffusione ed elettronici 
o non soddisfano più i requisiti per avvalersi del regime 
speciale previsto dal presente articolo. 

  5. I soggetti identifi cati ai sensi del presente articolo 
sono esclusi dal regime speciale se:  

   a)   comunicano di non fornire più servizi di teleco-
municazione, di teleradiodiffusione o elettronici; 

   b)   si può altrimenti presumere che le loro attività di 
fornitura di servizi di telecomunicazione, di teleradiodif-
fusione o elettronici siano cessate; 

   c)   non soddisfano più i requisiti necessari per avva-
lersi del regime speciale; 

   d)   persistono a non osservare le norme relative al 
presente regime speciale. 

  6. I soggetti di cui al comma 1 presentano, per ciascun 
trimestre dell’anno solare ed entro il giorno venti del mese 
successivo al trimestre di riferimento, anche in mancanza 
di operazioni, una dichiarazione dalla quale risultano:  

   a)   il numero di identifi cazione; 
   b)   l’ammontare delle prestazioni di servizi di teleco-

municazione, di teleradiodiffusione o elettronici effettua-
te nel periodo di riferimento, distintamente per ciascuno 
Stato membro di domicilio o residenza dei committenti 
e suddiviso per aliquote, al netto dell’imposta sul valore 
aggiunto; 

   c)   le aliquote applicate in relazione allo Stato mem-
bro di domicilio o di residenza dei committenti; 

   d)   l’ammontare dell’imposta sul valore aggiunto, 
suddiviso per aliquote, spettante a ciascuno Stato mem-
bro di domicilio o residenza dei committenti. 

 7. Per le prestazioni di servizi il cui corrispettivo è fi s-
sato in valuta diversa dall’euro, il prestatore, in sede di re-
dazione della dichiarazione di cui al comma 6, utilizza il 
tasso di cambio pubblicato dalla Banca centrale europea 
l’ultimo giorno del periodo cui si riferisce la dichiarazio-
ne o, in mancanza, quello del primo giorno successivo di 
pubblicazione. 

 8. Le comunicazioni e le dichiarazioni previste nei 
commi 1, 4 e 6 sono redatte in base ai modelli approvati 
con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate in conformità con quanto previsto dall’ordinamento 
dell’Unione europea in materia di obblighi di trasmissio-
ne dei messaggi elettronici comuni ed inviate all’Agenzia 
delle entrate in via telematica con le modalità defi nite nel-
lo stesso provvedimento. 

 9. I soggetti di cui al comma 1, entro il termine per 
la presentazione della dichiarazione di cui al comma 6, 
effettuano il versamento dell’imposta sul valore aggiunto 
dovuta in base alla dichiarazione medesima. 

 10. I soggetti di cui al comma 1 conservano un’idonea 
documentazione delle relative operazioni fi no alla fi ne 
del decimo anno successivo a quello di effettuazione del-
le medesime. Tale documentazione è fornita, su richiesta, 
all’Amministrazione fi nanziaria e alle autorità fi scali de-
gli Stati membri ove le operazioni sono state effettuate. 

 11. I soggetti di cui al comma 1 non possono detrarre 
dall’imposta dovuta ai sensi del presente articolo quella 
relativa agli acquisti di beni e servizi ed alle importazioni 
di beni; l’imposta relativa agli acquisti di beni e servizi 
ed alle importazioni di beni effettuati nel territorio dello 
Stato può essere in ogni caso chiesta a rimborso ai sensi 
dell’articolo 38  -ter  , comma 1  -bis  .”; 

   b)   dopo l’articolo 74  -quinquies    sono inseriti i 
seguenti:  

 “Art. 74  -sexies      (Regime speciale per i servizi di teleco-
municazione, di teleradiodiffusione ed elettronici resi da 
soggetti UE ).    — 1. I soggetti passivi domiciliati nel terri-
torio dello Stato, o ivi residenti che non abbiano stabilito 
il domicilio all’estero, identifi cati in Italia, possono, ai 
fi ni dell’assolvimento degli obblighi in materia di impo-
sta sul valore aggiunto per i servizi di telecomunicazione, 
di teleradiodiffusione o elettronici resi a committenti non 
soggetti passivi d’imposta domiciliati o residenti negli al-
tri Stati membri dell’Unione europea, optare per l’appli-
cazione delle disposizioni previste dall’articolo 74  -quin-
quies   e dal presente articolo. 

 2. L’opzione di cui al comma 1 può essere esercita-
ta anche dai soggetti passivi domiciliati o residenti fuori 
dell’Unione europea che dispongono di una stabile orga-
nizzazione nel territorio dello Stato. Tuttavia, nel caso 
in cui un soggetto passivo disponga di una stabile orga-
nizzazione anche in un altro Stato membro dell’Unione 
europea, l’opzione di cui al comma 1 non può essere re-
vocata prima del termine del secondo anno successivo a 
quello del suo esercizio. 

 3. Il numero di partita IVA attribuito al soggetto passi-
vo ai sensi dell’articolo 35, comma 1, è utilizzato anche 
in relazione all’opzione esercitata a norma del comma 1. 

 4. I soggetti passivi optanti, che dispongano di stabili 
organizzazioni in altri Stati membri dell’Unione euro-
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pea, a partire dalle quali i servizi di telecomunicazione, 
di teleradiodiffusione o elettronici sono prestati, indicano 
nella dichiarazione trimestrale, oltre a quanto prescritto 
dall’articolo 74  -quinquies  , comma 6, anche l’ammontare 
dei servizi resi tramite una stabile organizzazione in cia-
scuno Stato membro, diverso da quello in cui quest’ulti-
ma è localizzata, in cui i committenti hanno il domicilio 
o la residenza, nonché il numero individuale d’identifi ca-
zione IVA o il numero di registrazione fi scale della stabile 
organizzazione stessa. 

 5. Il soggetto passivo che ha esercitato l’opzione di 
cui al comma 1 non può detrarre dall’imposta dovuta ai 
sensi dell’articolo 74  -quinquies   quella relativa agli acqui-
sti di beni e servizi ed alle importazioni di beni. Detto 
soggetto passivo può esercitare il diritto alla detrazione 
relativa agli acquisti di beni e servizi ed alle importazioni 
di beni effettuati nel territorio dello Stato, qualora spet-
tante ai sensi dell’articolo 19, e seguenti, dall’ammontare 
dell’imposta applicata alle operazioni effettuate nell’am-
bito delle attività non assoggettate al regime speciale 
svolte dal soggetto passivo stesso. 

 Art. 74  -septies      (Disposizioni per i soggetti identifi cati 
in un altro Stato membro).    — 1. In relazione all’imposta 
sul valore aggiunto dovuta sulle prestazioni dei servizi 
di telecomunicazione, di teleradiodiffusione o elettronici 
effettuate nel territorio dello Stato, i soggetti passivi do-
miciliati o residenti fuori dell’Unione europea che hanno 
chiesto in un altro Stato membro dell’Unione europea 
l’applicazione del regime speciale disciplinato dal titolo 
XII, capo 6, sezione 2, della direttiva 2006/112/CE, non-
ché i soggetti passivi domiciliati o residenti in un altro 
Stato membro dell’Unione ed ivi identifi cati che hanno 
chiesto in detto Stato membro l’applicazione del regime 
speciale disciplinato dal titolo XII, capo 6, sezione 3, del-
la direttiva 2006/112/CE, osservano gli obblighi previsti 
nell’ambito di tali regimi nonché le disposizioni del pre-
sente articolo. 

 2. I soggetti passivi domiciliati o residenti in un altro 
Stato membro dell’Unione europea ed ivi identifi cati, 
che hanno chiesto in detto Stato membro l’applicazio-
ne del regime speciale disciplinato dal titolo XII, capo 
6, sezione 3, della direttiva 2006/112/CE e che risultino 
identifi cati anche in Italia, recuperano l’imposta relativa 
agli acquisti di beni e servizi ed alle importazioni di beni 
effettuati nel territorio dello Stato esercitando il diritto 
alla detrazione della medesima, qualora spettante ai sen-
si dell’articolo 19 e seguenti, dall’ammontare dell’impo-
sta applicata alle operazioni effettuate nell’ambito delle 
attività non assoggettate al regime speciale svolte dal 
soggetto passivo stesso. Qualora tali soggetti passivi non 
risultino identifi cati in Italia, possono chiedere il rimbor-
so dell’imposta ai sensi dell’articolo 38-   bis   2 anche in 
deroga a quanto previsto al comma 1, secondo periodo, 
dello stesso articolo. 

 3. I soggetti di cui al comma 1, su richiesta, forniscono 
all’Amministrazione fi nanziaria idonea documentazione 
relativa alle operazioni effettuate. 

 4. In relazione alle prestazioni dei servizi di telecomu-
nicazione, di teleradiodiffusione o elettronici effettuate 
nel territorio dello Stato, i soggetti passivi di cui al com-
ma 1 sono dispensati dagli obblighi di cui al titolo II.”.   

  Art. 3.
      Disposizioni in materia di riscossione e di ripartizione 

dell’imposta sul valore aggiunto agli Stati membri di 
consumo.    

     1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, dopo l’articolo 74  -septies    è inserito il 
seguente:  

 “Art. 74  -octies      (Disposizioni sulla riscossione e ri-
partizione dell’imposta).    — 1. Il versamento dell’impo-
sta sul valore aggiunto di cui agli articoli 74  -quinquies  , 
comma 9, e 74  -sexies  , è effettuato, senza la possibilità di 
avvalersi dell’istituto della compensazione di cui all’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
secondo modalità stabilite con decreto del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze. 

 2. Ai fi ni di cui al comma 1, è autorizzata l’apertura 
di una nuova contabilità speciale presso la Banca d’Ita-
lia, intestata all’Agenzia delle entrate. Le somme affl uite 
sulla predetta contabilità speciale, che al 31 dicembre di 
ogni anno risultino non utilizzate, restano a disposizione 
dell’Agenzia delle entrate per consentire la ripartizione 
dell’imposta incassata senza soluzione di continuità. 

 3. Con il decreto di cui al comma 1 sono altresì stabilite 
le modalità di ripartizione dell’imposta di cui al medesi-
mo comma, di contabilizzazione dell’imposta versata agli 
Stati membri di identifi cazione dai soggetti di cui all’arti-
colo 74  -septies  , comma 1, in relazione ai servizi prestati 
nel territorio dello Stato, nonché di rendicontazione delle 
operazioni effettuate per il tramite della nuova contabilità 
speciale.”.   

  Art. 4.
      Disposizioni su rimborsi e restituzioni    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 38-   bis   2, comma 1, il secondo periodo 
è sostituito dal seguente: “Il rimborso non può essere ri-
chiesto dai soggetti che nel periodo di riferimento dispo-
nevano di una stabile organizzazione nel territorio dello 
Stato ovvero dai soggetti che hanno ivi effettuato opera-
zioni diverse da quelle per le quali debitore dell’imposta è 
il committente o cessionario, da quelle non imponibili di 
trasporto o accessorie ai trasporti e da quelle di servizi di 
telecomunicazione, teleradiodiffusione ed elettronici rese 
ai sensi dell’articolo 74  -septies  .”; 

   b)   dopo l’articolo 38-   bis    2 è inserito il seguente:  
 “Art. 38-   bis   3    (Rimborsi di eccedenze di versamento 

a soggetti aderenti ai regimi speciali per i servizi di te-
lecomunicazione, di teleradiodiffusione ed elettronici).    
— 1. Qualora i soggetti passivi che hanno optato in Ita-
lia per l’applicazione del regime speciale di cui all’arti-
colo 74  -quinquies   o 74  -sexies   effettuino versamenti in 
eccesso rispetto a quanto risulta dalla dichiarazione tri-
mestrale di cui all’articolo 74  -quinquies  , comma 6, e tale 
eccesso sia rilevato in sede di ripartizione delle somme 
tra i vari Stati membri di consumo, l’Agenzia delle en-
trate rimborsa l’eccedenza di versamento entro 30 giorni 
dalla data di ripartizione. 
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 2. Qualora in sede di effettuazione dei controlli 
automatici di cui all’articolo 54  -quater   si rilevi un 
eccesso di versamento da parte di soggetti passivi 
identificati in un altro Stato membro ai sensi dell’ar-
ticolo 74  -septies  , l’Agenzia delle entrate effettua il 
relativo rimborso entro 30 giorni. Tuttavia, se l’ecce-
denza di versamento si riferisce a periodi di imposta 
sino al 2018, il rimborso viene effettuato tenendo con-
to delle eventuali somme trattenute dallo Stato mem-
bro di identificazione ai sensi dell’articolo 46, para-
grafo 3, del regolamento (UE) n. 904/2010. L’Agenzia 
delle entrate comunica, per via elettronica, allo Stato 
membro di identificazione, l’importo del rimborso già 
effettuato e del rimborso di competenza dello Stato 
membro di identificazione. 

 3. Qualora uno Stato membro di consumo abbia 
rimborsato un’eccedenza di versamento che si riferi-
sce a periodi di imposta sino al 2018 ai soggetti pas-
sivi che hanno optato in Italia per l’applicazione del 
regime speciale di cui all’articolo 74  -quinquies   o 
74  -sexies  , l’Agenzia delle entrate, a seguito di appo-
sita comunicazione elettronica dello Stato membro di 
consumo, restituisce entro 30 giorni al contribuente 
la quota dell’imposta eventualmente trattenuta ai sen-
si dell’articolo 46, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
n. 904/2010. L’Agenzia delle entrate comunica per via 
elettronica allo Stato membro di consumo l’effettua-
zione di tale rimborso. 

 4. Sulle somme rimborsate dall’Agenzia delle entrate 
ai sensi del presente articolo si applicano gli interessi di 
cui all’articolo 38  -bis   , primo comma, con decorrenza dal 
trentunesimo giorno successivo alla seguente data:  

   a)   la data di ripartizione, nelle ipotesi di cui al 
comma 1; 

   b)   la data di conclusione dei controlli automatici di 
cui all’articolo 54  -quater  , nelle ipotesi di cui al comma 2; 

   c)   la data di ricevimento della comunicazione elet-
tronica dello Stato di consumo, nelle ipotesi di cui al 
comma 3. 

 5. Ai rimborsi previsti nel presente articolo e al pa-
gamento degli interessi provvede il competente uffi cio 
dell’Agenzia delle entrate, utilizzando i fondi messi a di-
sposizione su apposita contabilità speciale. 

 6. In sede di esecuzione dei rimborsi di cui ai commi 
1, 2 e 3 non si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 28  -ter   del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, e di cui all’articolo 23 del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.”; 

   c)   all’articolo 38  -ter   , dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:  

 “1  -bis  . I rimborsi di cui al comma 1 sono concessi 
a soggetti domiciliati o residenti fuori dell’Unione euro-
pea, e che abbiano aderito al regime speciale di cui agli 
articoli 74  -quinquies   e seguenti, anche in assenza della 
condizione di reciprocità ed ancorché abbiano effettuato 
nel territorio dello Stato prestazioni di servizi di teleco-
municazione, teleradiodiffusione ed elettronici.”.   

  Art. 5.
      Disposizioni in materia di controlli sulle dichiarazioni    

     1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, dopo l’articolo 54  -bis    sono inseriti i 
seguenti:  

 “Art. 54  -ter      (Controlli automatizzati sui soggetti iden-
tifi cati in Italia).    — 1. Entro il decimo giorno successivo 
alla scadenza di cui all’articolo 74  -quinquies  , commi 6 
e 9, l’Amministrazione fi nanziaria, sulla base dei dati e 
degli elementi desumibili dal portale telematico, verifi ca 
l’avvenuta presentazione della dichiarazione di cui al pre-
detto comma 6, nonché la rispondenza con la dichiarazio-
ne e la tempestività dei versamenti dell’imposta risultante 
dalla stessa. 

 2. L’Amministrazione fi nanziaria, qualora rilevi che 
la dichiarazione di cui al comma 6 dell’articolo 74  -quin-
quies   non sia stata ancora trasmessa, inoltra al soggetto 
passivo un sollecito. 

 3. L’Amministrazione fi nanziaria, qualora rilevi che 
l’imposta dovuta in base alla dichiarazione medesima 
non sia stata in tutto o in parte versata, inoltra al soggetto 
passivo un sollecito. 

 4. Nei casi di cui all’articolo 74  -quinquies  , comma 5, 
l’Amministrazione fi nanziaria emette il provvedimento 
motivato di esclusione dal presente regime speciale. Av-
verso tale provvedimento di esclusione è ammesso ricorso 
secondo le disposizioni relative al contenzioso tributario. 

 Art. 54  -quater      (Liquidazione dell’imposta dovuta re-
lativamente a servizi di telecomunicazione, teleradio-
diffusione ed elettronici resi da soggetti non residenti).    
— 1. Avvalendosi di procedure automatizzate l’ammini-
strazione fi nanziaria procede alla liquidazione dell’impo-
sta dovuta in base alle dichiarazioni presentate dai soggetti 
di cui agli articoli 74  -quinquies   e 74  -septies   relativamente 
ai servizi resi a committenti non soggetti passivi d’impo-
sta domiciliati o residenti nel territorio dello Stato. 

  2. Sulla base dei dati e degli elementi direttamente de-
sumibili dalle dichiarazioni e di quelli presenti nell’ana-
grafe tributaria, l’amministrazione fi nanziaria provvede a:  

   a)   correggere gli errori materiali e di calcolo com-
messi dai contribuenti nella determinazione dell’imposta; 

   b)   controllare la rispondenza con la dichiarazione e 
la tempestività dei versamenti dell’imposta risultante dal-
la dichiarazione. 

 3. Quando dai controlli automatici eseguiti emerge un 
risultato diverso rispetto a quello indicato nella dichiara-
zione, l’esito del controllo è comunicato per via elettroni-
ca al contribuente entro il 31 dicembre del secondo anno 
successivo a quello di presentazione della dichiarazione. 
La comunicazione contiene l’intimazione ad adempiere, 
entro sessanta giorni dal ricevimento della stessa, al paga-
mento dell’imposta o della maggiore imposta dovuta e non 
versata, della sanzione di cui all’articolo 13 del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e degli interessi di cui 
all’articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, calcolati fi no al giorno in cui è 
effettuata la liquidazione. In caso di mancato pagamento 
delle somme dovute entro il termine indicato, la comuni-
cazione diviene titolo esecutivo ai fi ni della riscossione. 
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 4. Qualora l’Amministrazione fi nanziaria verifi chi sul-
la base delle informazioni presenti al sistema informativo 
dell’anagrafe tributaria che il soggetto, non domiciliato 
o residente nel territorio dello Stato, non dispone di fonti 
di reddito o beni disponibili nel territorio nazionale, la 
riscossione delle somme contenute nella comunicazio-
ne di cui al comma 3 potrà essere chiesta direttamente 
ad uno Stato estero attraverso la cooperazione ammini-
strativa per il recupero dei crediti ai sensi della direttiva 
2010/24/UE del Consiglio, del 16 marzo 2010 o altri ac-
cordi sulla reciproca assistenza in materia di riscossione 
dei crediti tributari comparabile a quella assicurata dalla 
direttiva 2010/24/UE, in deroga alle disposizioni in ma-
teria di iscrizione a ruolo e senza l’affi damento in carico 
agli agenti della riscossione. 

 5. Qualora il contribuente rilevi eventuali dati o ele-
menti non considerati o valutati erroneamente nella liqui-
dazione dell’imposta, lo stesso può fornire per via elet-
tronica, entro il termine di cui al comma 3, i chiarimenti 
necessari all’amministrazione fi nanziaria. 

 6. I dati contabili risultanti dalla liquidazione previ-
sta dal presente articolo si considerano, a tutti gli effetti, 
come dichiarati dal contribuente. 

 Art. 54  -quinquies      (Accertamento dell’imposta dovuta 
dai soggetti di cui agli articoli 74  -quinquies   e 74  -septies  ).    
— 1. L’Amministrazione fi nanziaria, sulla base delle in-
formazioni di cui all’articolo 63  -quater   del regolamento 
(UE) n. 967/2012, dei dati e delle notizie raccolti attraverso 
la cooperazione amministrativa o secondo le convenzioni 
internazionali in vigore, nonché sulla base di eventuali dati 
e notizie raccolti esercitando i poteri di cui all’articolo 51, 
con apposito avviso di accertamento, procede alla rettifi -
ca della dichiarazione trimestrale presentata nei rispettivi 
Stati membri di identifi cazione dai soggetti che applicano 
i regimi speciali disciplinati dal titolo XII, capo 6, sezioni 
2 e 3, della direttiva 2006/112/CE, relativamente ai servizi 
di telecomunicazione, di teleradiodiffusione o elettronici 
effettuati nel territorio dello Stato, quando ritiene che ne 
risulti un’imposta inferiore a quella dovuta. 

 2. L’Amministrazione fi nanziaria comunica ai soggetti 
che applicano i regimi speciali disciplinati dal titolo XII, 
capo 6, sezioni 2 e 3, della direttiva 2006/112/CE, relati-
vamente ai servizi di telecomunicazione, di teleradiodif-
fusione o elettronici effettuati nel territorio dello Stato, 
l’omessa presentazione della dichiarazione trimestrale, 
sollecitandoli ad adempiere entro trenta giorni, trascorsi i 
quali provvede a determinare l’imposta dovuta per le me-
desime prestazioni con apposito avviso di accertamento 
emesso ai sensi dell’articolo 55. 

 3. L’avviso di accertamento di cui ai commi 1 e 2, 
emesso entro i termini di cui all’articolo 57, costituisce 
titolo esecutivo ai fi ni della riscossione. 

 4. Qualora l’Amministrazione fi nanziaria verifi chi sul-
la base delle informazioni presenti al sistema informativo 
dell’anagrafe tributaria che il soggetto, non domiciliato 
o residente nel territorio dello Stato, non dispone di fonti 
di reddito o beni disponibili nel territorio nazionale, la 
riscossione delle somme contenute nell’avviso di accerta-
mento di cui al comma 3 potrà essere chiesta direttamente 
ad uno Stato estero attraverso la cooperazione ammini-
strativa per il recupero dei crediti ai sensi della direttiva 

2010/24/UE del Consiglio, del 16 marzo 2010 o altri ac-
cordi sulla reciproca assistenza in materia di riscossione 
dei crediti tributari comparabile a quella assicurata dalla 
direttiva 2010/24/UE, in deroga alle disposizioni in ma-
teria di iscrizione a ruolo e senza l’affi damento in carico 
agli agenti della riscossione.”.   

  Art. 6.
      Disposizioni in materia di sanzioni    

      1. Al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 5, comma 1, dopo il secondo periodo è 
inserito il seguente: “Nel caso di omessa o tardiva presen-
tazione della dichiarazione cui sono tenuti i soggetti che 
applicano i regimi speciali di cui agli articoli 74  -quinquies   
e 74  -septies   del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, la sanzione è commisurata all’am-
montare dell’imposta dovuta nel territorio dello Stato che 
avrebbe dovuto formare oggetto di dichiarazione.”; 

   b)   all’articolo 5, comma 4, dopo il primo periodo 
è inserito il seguente: “La medesima sanzione si applica 
se dalla dichiarazione cui sono tenuti i soggetti che ap-
plicano i regimi speciali di cui agli articoli 74  -quinquies   
e 74  -septies   del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, risulta, con riferimento alle ope-
razioni effettuate nel territorio dello Stato, un’imposta in-
feriore a quella dovuta.”; 

   c)   all’articolo 5, comma 6, dopo il primo periodo, è 
inserito il seguente: “ È punito con la medesima sanzio-
ne chi presenta la richiesta di registrazione di cui all’ar-
ticolo 74  -quinquies  , comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, con indicazioni 
incomplete o inesatte, anche relativamente all’indirizzo 
di posta elettronica e all’URL del sito web, tali da non 
consentire l’individuazione del contribuente o dei luoghi 
ove è esercitata l’attività.”; 

   d)   all’articolo 8, comma 1, dopo il primo periodo 
è inserito il seguente: “La medesima sanzione si applica 
alle violazioni relative al contenuto della dichiarazione 
prevista dall’articolo 74  -quinquies  , comma 6, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.”.   

  Art. 7.
      Disposizioni di attuazione    

     1. Con uno o più provvedimenti del Direttore 
dell’Agenzia delle entrate sono individuati gli Uffi ci 
competenti allo svolgimento delle attività e dei controlli 
di cui al presente decreto, nonché sono defi nite le moda-
lità operative e gestionali necessarie per l’esecuzione dei 
rimborsi e per l’attuazione delle disposizioni dei regimi 
speciali disciplinati dal presente decreto. 

 2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, adottato ai sensi dell’articolo 12, comma 3, della legge 
30 dicembre 1991, n. 413, sono esonerate dall’obbligo di 
certifi cazione dei corrispettivi le prestazioni di servizi di 
telecomunicazione, di servizi di teleradiodiffusione e di 
servizi elettronici rese a committenti che agiscono al di 
fuori dell’esercizio d’impresa, arte o professione.   
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  Art. 8.

      Decorrenza    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle 
operazioni effettuate a partire dal 1° gennaio 2015. Sono 
valide le opzioni di cui all’articolo 74  -quinquies  , com-
ma 1, ed all’articolo 74  -sexies  , comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, eser-
citate a partire dal 1° ottobre 2014.   

  Art. 9.

      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono 
all’attuazione del presente decreto con le risorse uma-
ne, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 31 marzo 2015 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 GUIDI, Ministro dello svilup-
po economico 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE) 

   Note alle premesse:   

 L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione 
legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per 
oggetti defi niti. 

 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 La direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul 
valore aggiunto è pubblicata nella G.U.U.E. 11 dicembre 2006, n. L 347. 

 La direttiva 2008/8/CE che modifi ca la direttiva 2006/112/CE per 
quanto riguarda il luogo delle prestazioni di servizi è pubblicata nella 
G.U.U.E. 20 febbraio 2008, n. L 44. 

 La direttiva 2010/24/UE sull’assistenza reciproca in materia di re-
cupero dei crediti risultanti da dazi, imposte ed altre misure è pubblicata 
nella G.U.U.E. 31 marzo 2010, n. L 84. 

 Il Regolamento di esecuzione n. 282/2011 è pubblicato nella 
G.U.U.E. 23 marzo 2011, n. L 77. 

 Il Regolamento UE n. 967/2012 è pubblicato nella G.U.U.E. 20 ot-
tobre 2012, n. L 290. 

 Il Regolamento UE n. 1042/2013 è pubblicato nella G.U.U.E. 
26 ottobre 2013, n. L 284. 

 Il Regolamento UE n. 904/2010 è pubblicato nella G.U.U.E. 12 ot-
tobre 2010, n. L 268. 

 Il Regolamento UE n. 815/2012 è pubblicato nella G.U.U.E. 
14 settembre 2012, n. L 249. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n 633 
( Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto) è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   11 novembre 1972, n. 292, S.O. 

 Il decreto legge 30 agosto 1993, n. 331 (Armonizzazione delle 
disposizioni in materia di imposte sugli oli minerali, sull’alcole, sulle 
bevande alcoliche, sui tabacchi lavorati e in materia di IVA con quel-
le recate da direttive CEE e modifi cazioni conseguenti a detta armo-
nizzazione, nonché disposizioni concernenti la disciplina dei Centri 
autorizzati di assistenza fi scale, le procedure dei rimborsi di imposta, 
l’esclusione dall’ILOR dei redditi di impresa fi no all’ammontare cor-
rispondente al contributo diretto lavorativo, l’istituzione per il 1993 di 
un’imposta erariale straordinaria su taluni beni ed altre disposizioni tri-
butarie) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 agosto 1993, n. 203. 

 La Legge 29/10/1993, n. 427 (Conversione in legge, con modifi -
cazioni, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331) è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   29 ottobre 1993, n. 255. 

 Il comma 1, dell’art. 1, della legge 7 luglio 2009 n. 88 (Disposizio-
ni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
alle Comunità europee - Legge comunitaria 2008) pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale    14 luglio 2009, n. 161, S.O., così recita:  

 “1. Il Governo è delegato ad adottare, entro la scadenza del termine 
di recepimento fi ssato dalle singole direttive, i decreti legislativi recanti 
le norme occorrenti per dare attuazione alle direttive comprese negli 
elenchi di cui agli allegati A e B. Per le direttive elencate negli allegati 
A e B il cui termine di recepimento sia già scaduto ovvero scada nei tre 
mesi successivi alla data di entrata in vigore della presente legge, il Go-
verno è delegato ad adottare i decreti legislativi di attuazione entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Per le direttive 
elencate negli allegati A e B che non prevedono un termine di recepi-
mento, il Governo è delegato ad adottare i decreti legislativi entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.”. 

  L’allegato B della citata legge 7 luglio 2009, n. 88, così recita:  
 “Allegato B 
 ( Articolo 1, commi 1 e 3) 
 2005/47/CE del Consiglio, del 18 luglio 2005, concernente l’accor-

do tra la Comunità delle ferrovie europee (CER) e la Federazione euro-
pea dei lavoratori dei trasporti (ETF) su taluni aspetti delle condizioni 
di lavoro dei lavoratori mobili che effettuano servizi di interoperabilità 
transfrontaliera nel settore ferroviario; 

 2005/94/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2005, relativa a misure 
comunitarie di lotta contro l’infl uenza aviaria e che abroga la direttiva 
92/40/CEE; 

 2006/17/CE della Commissione, dell’8 febbraio 2006, che attua la 
direttiva 2004/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda determinate prescrizioni tecniche per la donazione, l’approvvi-
gionamento e il controllo di tessuti e cellule umani; 
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 2006/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 mag-
gio 2006, che modifi ca la direttiva 1999/62/CE relativa alla tassazione 
a carico di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per 
l’uso di alcune infrastrutture ; 

 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 mag-
gio 2006, relativa alle macchine e che modifi ca la direttiva 95/16/
CE(rifusione) ; 

 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 mag-
gio 2006, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti conso-
lidati, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio 
e abroga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio ; 

 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 
2006, riguardante l’attuazione del principio delle pari opportunità e del-
le parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione ed 
impiego (rifusione); 

 2006/86/CE della Commissione, del 24 ottobre 2006, che attua la 
direttiva 2004/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le prescrizioni in tema di rintracciabilità, la notifi ca di reazioni 
ed eventi avversi gravi e determinate prescrizioni tecniche per la codifi -
ca, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di 
tessuti e cellule umani; 

 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al si-
stema comune d’imposta sul valore aggiunto; 

 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 di-
cembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno ; 

 2006/126/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 di-
cembre 2006, concernente la patente di guida (rifusione) ; 

 2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 marzo 
2007, che istituisce un’Infrastruttura per l’informazione territoriale nel-
la Comunità europea (Inspire) ; 

 2007/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 mag-
gio 2007, relativa all’immissione sul mercato di articoli pirotecnici ; 

 2007/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 
2007, che modifi ca la direttiva 89/391/CEE del Consiglio, le sue diret-
tive particolari e le direttive del Consiglio 83/477/CEE, 91/383/CEE, 
92/29/CEE e 94/33/CE ai fi ni della semplifi cazione e della razionalizza-
zione delle relazioni sull’attuazione pratica; 

 2007/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 lu-
glio 2007, relativa all’esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società 
quotate; 

 2007/43/CE del Consiglio, del 28 giugno 2007, che stabilisce nor-
me minime per la protezione dei polli allevati per la produzione di carne 
; 

 2007/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 settem-
bre 2007, che modifi ca la direttiva 92/49/CEE del Consiglio e le diret-
tive 2002/83/CE, 2004/39/CE, 2005/68/CE e 2006/48/CE per quanto 
riguarda le regole procedurali e i criteri per la valutazione prudenziale 
di acquisizioni e incrementi di partecipazioni nel settore fi nanziario ; 

 2007/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 set-
tembre 2007, che reca disposizioni sulle quantità nominali dei prodotti 
preconfezionati, abroga le direttive 75/106/CEE e 80/232/CEE del Con-
siglio e modifi ca la direttiva 76/211/CEE del Consiglio ; 

 2007/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, che modifi ca la direttiva 91/440/CEE del Consiglio relativa allo 
sviluppo delle ferrovie comunitarie e la direttiva 2001/14/CE relativa 
alla ripartizione della capacità di infrastruttura ferroviaria e all’imposi-
zione dei diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria; 

 2007/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, relativa alla certifi cazione dei macchinisti addetti alla guida di 
locomotori e treni sul sistema ferroviario della Comunità; 

 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni ; 

 2007/64/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 no-
vembre 2007, relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, 
recante modifi ca delle direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE e 
2006/48/CE, che abroga la direttiva 97/5/CE; 

 2007/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 di-
cembre 2007, che modifi ca la direttiva 89/552/CEE del Consiglio relati-
va al coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamen-
tari e amministrative degli Stati membri concernenti l’esercizio delle 
attività televisive; 

 2007/66/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 di-
cembre 2007, che modifi ca le direttive 89/665/CEE e 92/13/CEE del 

Consiglio per quanto riguarda il miglioramento dell’effi cacia delle pro-
cedure di ricorso in materia d’aggiudicazione degli appalti pubblici; 

 2008/5/CE della Commissione, del 30 gennaio 2008, relativa alla 
specifi cazione sull’etichetta di alcuni prodotti alimentari di altre indica-
zioni obbligatorie oltre a quelle previste dalla direttiva 2000/13/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (versione codifi cata); 

 2008/8/CE del Consiglio, del 12 febbraio 2008, che modifi ca la 
direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda il luogo delle prestazioni di 
servizi; 

 2008/9/CE del Consiglio, del 12 febbraio 2008, che stabilisce nor-
me dettagliate per il rimborso dell’imposta sul valore aggiunto, previsto 
dalla direttiva 2006/112/CE, ai soggetti passivi non stabiliti nello Stato 
membro di rimborso, ma in un altro Stato membro; 

 2008/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2008, relativa ai contratti di credito ai consumatori e che abroga la di-
rettiva 87/102/CEE; 

 2008/49/CE della Commissione, del 16 aprile 2008, recante modi-
fi ca dell’allegato II della direttiva 2004/36/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda i criteri per l’effettuazione delle 
ispezioni a terra sugli aeromobili che utilizzano aeroporti comunitari; 

 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 mag-
gio 2008, relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita 
in Europa; 

 2008/51/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 mag-
gio 2008, che modifi ca la direttiva 91/477/CEE del Consiglio, relativa 
al controllo dell’acquisizione e della detenzione di armi; 

 2008/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 mag-
gio 2008, relativa a determinati aspetti della mediazione in materia ci-
vile e commerciale; 

 2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giu-
gno 2008, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel campo 
della politica per l’ambiente marino (direttiva quadro sulla strategia per 
l’ambiente marino); 

 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 
2008, relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario comunitario 
(rifusione) ; 

 2008/59/CE del Consiglio, del 12 giugno 2008, che adegua la di-
rettiva 2006/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che fi ssa i 
requisiti tecnici per le navi della navigazione interna a motivo dell’ade-
sione della Repubblica di Bulgaria e della Romania; 

 2008/63/CE della Commissione, del 20 giugno 2008, relati-
va alla concorrenza sui mercati delle apparecchiature terminali di 
telecomunicazioni; 

 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 set-
tembre 2008, relativa al trasporto interno di merci pericolose; 

 2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, relativa all’identifi -
cazione e alla registrazione dei suini; 

 2008/73/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, che semplifi ca le 
procedure di redazione degli elenchi e di diffusione dell’informazione 
in campo veterinario e zootecnico e che modifi ca le direttive 64/432/
CEE, 77/504/CEE, 88/407/CEE, 88/661/CEE, 89/361/CEE, 89/556/
CEE, 90/426/CEE, 90/427/CEE, 90/428/CEE, 90/429/CEE, 90/539/
CEE, 91/68/CEE, 91/496/CEE, 92/35/CEE, 92/65/CEE, 92/66/CEE, 
92/119/CEE, 94/28/CE, 2000/75/CE, la decisione 2000/258/CE nonché 
le direttive 2001/89/CE, 2002/60/CE e 2005/94/CE; 

 2008/87/CE della Commissione, del 22 settembre 2008, che modi-
fi ca la direttiva 2006/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che 
fi ssa i requisiti tecnici per le navi della navigazione interna; 

 2008/90/CE del Consiglio, del 29 settembre 2008, relativa alla 
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle pian-
te da frutto e delle piante da frutto destinate alla produzione di frutti 
(rifusione); 

 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, relativa ai rifi uti e che abroga alcune direttive; 

 2008/100/CE della Commissione, del 28 ottobre 2008, che modifi -
ca la direttiva 90/496/CEE del Consiglio relativa all’etichettatura nutri-
zionale dei prodotti alimentari per quanto riguarda le razioni giornalie-
re raccomandate, i coeffi cienti di conversione per il calcolo del valore 
energetico e le defi nizioni; 

 2008/117/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2008, recante modifi -
ca della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul 
valore aggiunto, per combattere la frode fi scale connessa alle operazioni 
intracomunitarie; 
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 2008/118/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativa al regi-
me generale delle accise e che abroga la direttiva 92/12/CEE.”.   

  Note all’art. 1:

     Il comma 1 dell’art. 7  -sexies   , del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come modifi cato dal presente de-
creto, così recita:  

 “Art. 7  -sexies  . (Territorialità - Disposizioni speciali relative a talu-
ne prestazioni di servizi rese a committenti non soggetti passivi) 

 1. In deroga a quanto stabilito dall’art. 7  -ter  , comma 1, lettera   b)   , 
si considerano effettuate nel territorio dello Stato se rese a committenti 
non soggetti passivi:  

   a)   le prestazioni di intermediazione in nome e per conto del cliente, 
quando le operazioni oggetto dell’intermediazione si considerano effet-
tuate nel territorio dello Stato; 

   b)   le prestazioni di trasporto di beni diverse dal trasporto intra-
comunitario, in proporzione alla distanza percorsa nel territorio dello 
Stato; 

   c)   le prestazioni di trasporto intracomunitario di beni, quando la 
relativa esecuzione ha inizio nel territorio dello Stato; 

   d)   le prestazioni di lavorazione, nonché le perizie, relative a beni 
mobili materiali e le operazioni rese in attività accessorie ai trasporti, 
quali quelle di carico, scarico, movimentazione e simili, quando sono 
eseguite nel territorio dello Stato; 

   e)   le prestazioni di servizi di locazione, anche fi nanziaria, noleggio 
e simili, non a breve termine, di mezzi di trasporto diversi dalle imbar-
cazioni da diporto, quando il committente è domiciliato nel territorio 
dello Stato o ivi residente senza domicilio all’estero e sempre che siano 
utilizzate nel territorio della Comunità . Le medesime prestazioni se rese 
ad un soggetto domiciliato e residente al di fuori del territorio della Co-
munità si considerano effettuate nel territorio dello Stato quando sono 
ivi utilizzate; 

 e  -bis  ) le prestazioni di cui alla lettera   e)   relative ad imbarcazioni 
da diporto, sempre che l’imbarcazione sia effettivamente messa a di-
sposizione nel territorio dello Stato e la prestazione sia resa da soggetti 
passivi ivi stabiliti e sia utilizzata nel territorio della Comunità (73). Le 
medesime prestazioni, se l’imbarcazione da diporto è messa a disposi-
zione in uno Stato estero fuori della Comunità ed il prestatore è stabilito 
in quello stesso Stato, si considerano effettuate nel territorio dello Stato 
quando sono ivi utilizzate. Alle medesime prestazioni, quando l’imbar-
cazione da diporto è messa a disposizione in uno Stato diverso da quello 
di stabilimento del prestatore, si applica la lettera   e)  ; 

   f)   le prestazioni di servizi rese tramite mezzi elettronici, quando il 
committente è domiciliato nel territorio dello Stato o ivi residente senza 
domicilio all’estero; 

   g)   le prestazioni di telecomunicazione e di teleradiodiffusione, 
quando il committente è domiciliato nel territorio dello Stato o ivi resi-
dente senza domicilio all’estero e sempre che siano utilizzate nel terri-
torio dell’Unione europea.” 

 Il comma 1 dell’art. 7  -septies   , del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, già citato nelle note alle premesse, 
come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 “Art. 7  -septies   (Territorialità - Disposizioni relative a talune presta-
zioni di servizi rese a non soggetti passivi stabiliti fuori della Comunità ) 

 1. In deroga a quanto stabilito dall’art. 7  -ter  , comma 1, lettera   b)   , 
non si considerano effettuate nel territorio dello Stato le seguenti pre-
stazioni di servizi, quando sono rese a committenti non soggetti passivi 
domiciliati e residenti fuori della Comunità :  

   a)   le prestazioni di servizi di cui all’art. 3, secondo comma, 
numero 2); 

   b)   le prestazioni pubblicitarie; 
   c)   le prestazioni di consulenza e assistenza tecnica o legale nonché 

quelle di elaborazione e fornitura di dati e simili; 
   d)   le operazioni bancarie, fi nanziarie ed assicurative, comprese le 

operazioni di riassicurazione ed escluse le locazioni di casseforti; 
   e)   la messa a disposizione del personale; 

   f)   le prestazioni derivanti da contratti di locazione, anche fi nan-
ziaria, noleggio e simili di beni mobili materiali diversi dai mezzi di 
trasporto; 

   g)   la concessione dell’accesso a un sistema di gas naturale situato 
nel territorio dell’Unione o a una rete connessa a un tale sistema, al 
sistema dell’energia elettrica, alle reti di riscaldamento o di raffredda-
mento, il servizio di trasmissione o distribuzione mediante tali sistemi o 
reti e la prestazione di altri servizi direttamente collegati; 

   h)   (soppressa); 
   i)   (soppressa); 
   l)   le prestazioni di servizi inerenti all’obbligo di non esercitare 

interamente o parzialmente un’attività o un diritto di cui alle lettere 
precedenti.” 

  L’art. 22, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, già citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal 
presente decreto, così recita:  

 “Art. 22. (Commercio al minuto e attività assimilate) 
  1. L’emissione della fattura non è obbligatoria, se non è richiesta 

dal cliente non oltre il momento di effettuazione dell’operazione:  
 1) per le cessioni di beni effettuate da commercianti al minuto au-

torizzati in locali aperti al pubblico, in spacci interni, mediante appa-
recchi di distribuzione automatica, per corrispondenza, a domicilio o in 
forma ambulante; 

 2) per le prestazioni alberghiere e le somministrazioni di alimenti 
e bevande effettuate dai pubblici esercizi, nelle mense aziendali o me-
diante apparecchi di distribuzione automatica; 

 3) per le prestazioni di trasporto di persone nonché di veicoli e 
bagagli al seguito; 

 4) per le prestazioni di servizi rese nell’esercizio di imprese in lo-
cali aperti al pubblico, in forma ambulante o nell’abitazione dei clienti; 

 5) per le prestazioni di custodia e amministrazione di titoli e per gli 
altri servizi resi da aziende o istituti di credito e da società fi nanziarie 
o fi duciarie; 

 6) per le operazioni esenti indicate ai nn. da 1) a 5) e ai nn. 7), 8), 
9), 16) e 22) dell’ art. 10; 

 6  -bis  ) per l’attività di organizzazione di escursioni, visite della cit-
tà, giri turistici ed eventi similari, effettuata dalle agenzie di viaggi e 
turismo. 

 6  -ter  ) per le prestazioni di servizi di telecomunicazione, di servizi 
di teleradiodiffusione e di servizi elettronici resi a committenti che agi-
scono al di fuori dell’esercizio d’impresa, arte o professione. 

 2. La disposizione del comma precedente può essere dichiarata ap-
plicabile, con decreto del Ministro delle fi nanze, ad altre categorie di 
contribuenti che prestino servizi al pubblico con caratteri di uniformità, 
frequenza e importo limitato tali da rendere particolarmente onerosa 
l’osservanza dell’obbligo di fatturazione e degli adempimenti connessi. 

 3. Gli imprenditori che acquistano beni che formano oggetto 
dell’attività propria dell’impresa da commercianti al minuto ai quali è 
consentita l’emissione della fattura sono obbligati a richiederla.”.   

  Note all’art. 4:

      Il primo comma dell’art. 38-bis2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, già citato nelle note alle premesse, 
come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 “Art. 38-bis2. (Esecuzione dei rimborsi a soggetti non residenti 
stabiliti in un altro Stato membro della Comunità) 

 1. I soggetti stabiliti in altri Stati membri della Comunità (388), as-
soggettati all’imposta nello Stato in cui hanno il domicilio o la residenza 
chiedono il rimborso dell’imposta assolta sulle importazioni di beni e 
sugli acquisti di beni e servizi, sempre che sia detraibile a norma degli 
articoli 19, 19-bis1 e 19-bis2, secondo le disposizioni del presente arti-
colo. Il rimborso non può essere richiesto dai soggetti che nel periodo 
di riferimento disponevano di una stabile organizzazione nel territorio 
dello Stato ovvero dai soggetti che hanno ivi effettuato operazioni diver-
se da quelle per le quali debitore dell’imposta è il committente o cessio-
nario, da quelle non imponibili di trasporto o accessorie ai trasporti e da 
quelle di servizi di telecomunicazione, teleradiodiffusione ed elettronici 
rese ai sensi dell’art. 74  -septies  . 

 (  Omissis  ).”. 
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 L’art. 38  -ter   , del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, già citato nelle note alle premesse, come modifi cato 
dal presente decreto, così recita:  

 “Art. 38  -ter  . (Esecuzione dei rimborsi a soggetti non residenti sta-
biliti in Stati non appartenenti alla comunità) 

 1. La disposizione del primo comma dell’art. 38-bis2 si applica, a 
condizione di reciprocità, anche ai soggetti esercenti un’attività d’im-
presa, arte o professione, stabiliti in Stati non appartenenti alla Comu-
nità , limitatamente all’imposta relativa agli acquisti e importazioni di 
beni mobili e servizi inerenti alla loro attività. 

 1  -bis  . I rimborsi di cui al comma 1 sono concessi a soggetti do-
miciliati o residenti fuori dell’Unione europea, e che abbiano aderito 
al regime speciale di cui agli articoli 74  -quinquies   e seguenti, anche in 
assenza della condizione di reciprocità ed ancorché abbiano effettuato 
nel territorio dello Stato prestazioni di servizi di telecomunicazione, te-
leradiodiffusione ed elettronici. 

 2. Ai rimborsi previsti nel comma 1 provvede il competente uffi cio 
dell’Agenzia delle entrate entro sei mesi dalla ricezione della richie-
sta di rimborso ovvero, in caso di richiesta di informazioni aggiuntive, 
entro otto mesi dalla medesima. In caso di diniego del rimborso, l’uf-
fi cio emana, entro lo stesso termine, apposito provvedimento motivato 
avverso il quale è ammesso ricorso secondo le disposizioni relative al 
contenzioso tributario. 

 3. Sulle somme rimborsate si applicano gli interessi nella misu-
ra prevista al primo comma dell’art. 38  -bis   con decorrenza dal giorno 
successivo a quello di scadenza del termine di cui al comma 2. La di-
sposizione che precede non si applica nel caso in cui il richiedente non 
fornisca le informazioni aggiuntive entro il termine di un mese dalla 
data della notifi ca, da effettuarsi anche tramite mezzi elettronici. Non 
sono, altresì, dovuti interessi fi no a quando non pervengono all’uffi cio 
competente i documenti aggiuntivi da allegare alla richiesta di rimborso. 

 4. I soggetti che conseguono un indebito rimborso devono restitu-
ire all’uffi cio, entro sessanta giorni dalla notifi ca di apposito provvedi-
mento, le somme indebitamente rimborsate e nei loro confronti si ap-
plica la sanzione amministrativa compresa fra il 200 ed il 400 per cento 
della somma rimborsata. L’uffi cio sospende ogni ulteriore rimborso al 
soggetto interessato fi no a quando non sia restituita la somma indebita-
mente rimborsata e pagata la relativa pena pecuniaria. 

 5. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da 
emanarsi entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente di-
sposizione, sono stabilite le modalità e i termini per la richiesta e l’ese-
cuzione dei rimborsi, nonché il competente uffi cio dell’Agenzia delle 
entrate.”.   

  Note all’art. 6:

     L’art. 5 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 (Riforma 
delle sanzioni tributarie non penali in materia di imposte dirette, di im-
posta sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi, a norma dell’art. 3, 
comma 133, lettera   q)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662.) e pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale    8 gennaio 1998, n. 5, S.O., come modifi ca-
to dal presente decreto, così recita:  

 “Art. 5. (Violazioni relative alla dichiarazione dell’imposta sul va-
lore aggiunto e ai rimborsi) 

 1. Nel caso di omessa presentazione della dichiarazione annuale 
dell’imposta sul valore aggiunto si applica la sanzione amministrativa 
dal centoventi al duecentoquaranta per cento dell’ammontare del tribu-
to dovuto per il periodo d’imposta o per le operazioni che avrebbero 
dovuto formare oggetto di dichiarazione. Per determinare l’imposta do-
vuta sono computati in detrazione tutti i versamenti effettuati relativi al 
periodo, il credito dell’anno precedente del quale non è stato chiesto il 
rimborso, nonché le imposte detraibili risultanti dalle liquidazioni re-
golarmente eseguite. Nel caso di omessa o tardiva presentazione della 
dichiarazione cui sono tenuti i soggetti che applicano i regimi speciali 
di cui agli articoli 74  -quinquies   e 74  -septies   del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, la sanzione è commisurata 
all’ammontare dell’imposta dovuta nel territorio dello Stato che avrebbe 
dovuto formare oggetto di dichiarazione. La sanzione non può essere 
comunque inferiore a lire cinquecentomila. 

 2. Se l’omissione riguarda la dichiarazione mensile relativa agli 
acquisti intracomunitari, prescritta dall’ art. 49, comma 1, del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 ottobre 1993, n. 427, la sanzione è riferita all’ammontare dell’impo-
sta dovuta per le operazioni che ne avrebbero dovuto formare oggetto. 
In caso di presentazione della dichiarazione con indicazione dell’am-

montare delle operazioni in misura inferiore al vero, la sanzione è com-
misurata all’ammontare della maggior imposta dovuta. 

 3. Se il soggetto effettua esclusivamente operazioni per le quali 
non è dovuta l’imposta, l’omessa presentazione della dichiarazione è 
punita con la sanzione amministrativa da lire cinquecentomila a lire 
quattro milioni. La stessa sanzione si applica anche se è omessa la 
dichiarazione periodica o quella prescritta dall’ art. 50, comma 4, del 
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, nel caso di effettuazione di acquisti 
intracomunitari soggetti ad imposta ed in ogni altro caso nel quale non 
vi è debito d’imposta. 

 4. Se dalla dichiarazione presentata risulta un’imposta inferiore a 
quella dovuta ovvero un’eccedenza detraibile o rimborsabile superiore 
a quella spettante, si applica la sanzione amministrativa dal cento al 
duecento per cento della differenza. La medesima sanzione si applica 
se dalla dichiarazione cui sono tenuti i soggetti che applicano i regimi 
speciali di cui agli articoli 74  -quinquies   e 74  -septies   del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 risulta, con riferimento 
alle operazioni effettuate nel territorio dello Stato, un’imposta inferiore 
a quella dovuta. Se la violazione riguarda la dichiarazione periodica si 
applica la sanzione prevista dal comma 3. 

 4  -bis  . La misura della sanzione minima e massima di cui al com-
ma 4 è elevata del 10 per cento nelle ipotesi di omessa o infedele indica-
zione dei dati previsti nei modelli per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fi ni dell’applicazione degli studi di settore, nonché nei casi di indi-
cazione di cause di esclusione o di inapplicabilità degli studi di settore 
non sussistenti. La presente disposizione non si applica se la maggiore 
imposta accertata o la minore imposta detraibile o rimborsabile, a segui-
to della corretta applicazione degli studi di settore, non è superiore al 10 
per cento di quella dichiarata. 

 4  -ter  . La misura della sanzione minima e massima di cui al com-
ma 4 è elevata del 50 per cento nelle ipotesi di omessa presentazione del 
modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fi ni dell’applicazione 
degli studi di settore, laddove tale adempimento sia dovuto ed il con-
tribuente non abbia provveduto alla presentazione del modello anche a 
seguito di specifi co invito da parte dell’Agenzia delle Entrate. Si applica 
la disposizione di cui al secondo periodo del comma 4  -bis  . 

 5. Chi, in difformità della dichiarazione, chiede un rimborso non 
dovuto o in misura eccedente il dovuto, è punito con sanzione ammi-
nistrativa dal cento al duecento per cento della somma non spettante. 

 6. Chiunque, essendovi obbligato, non presenta una delle dichia-
razioni di inizio, variazione o cessazione di attività, previste nel primo 
e terzo comma dell’ art. 35 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 633, o la presenta con indicazioni incomplete 
o inesatte tali da non consentire l’individuazione del contribuente o 
dei luoghi ove è esercitata l’attività o in cui sono conservati libri, re-
gistri, scritture e documenti è punito con sanzione da lire un milione 
a lire quattro milioni. È punito con la medesima sanzione chi presenta 
la richiesta di registrazione di cui all’art. 74  -quinquies  , comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 con 
indicazioni incomplete o inesatte, anche relativamente all’indirizzo di 
posta elettronica e all’URL del sito web, tali da non consentire l’in-
dividuazione del contribuente o dei luoghi ove è esercitata l’attività. 
La sanzione è ridotta ad un quinto del minimo se l’obbligato provvede 
alla regolarizzazione della dichiarazione presentata nel termine di trenta 
giorni dall’invito dell’uffi cio.”. 

  L’art. 8 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, già citato, 
come modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 “Art. 8. Violazioni relative al contenuto e alla documentazione del-
le dichiarazioni 

 1. Fuori dei casi previsti negli articoli 1, 2 e 5, se la dichiarazione 
ai fi ni delle imposte dirette o dell’imposta sul valore aggiunto compresa 
quella periodica non è redatta in conformità al modello approvato dal 
Ministro delle fi nanze ovvero in essa sono omessi o non sono indicati 
in maniera esatta e completa dati rilevanti per l’individuazione del con-
tribuente e, se diverso da persona fi sica, del suo rappresentante, non-
ché per la determinazione del tributo, oppure non è indicato in maniera 
esatta e completa ogni altro elemento prescritto per il compimento dei 
controlli, si applica la sanzione amministrativa da lire cinquecentomila 
a lire quattro milioni. La medesima sanzione si applica alle violazioni 
relative al contenuto della dichiarazione prevista dall’art. 74  -quinquies  , 
comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633. Si applica la sanzione in misura massima nelle ipotesi di omessa 
presentazione del modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fi ni 
dell’applicazione degli studi di settore, laddove tale adempimento sia 
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dovuto ed il contribuente non abbia provveduto alla presentazione del 
modello anche a seguito di specifi co invito da parte dell’Agenzia delle 
Entrate. 

 2. La sanzione prevista dal comma 1 si applica nei casi di man-
canza o incompletezza degli atti e dei documenti dei quali è prescritta 
l’allegazione alla dichiarazione, la conservazione ovvero l’esibizione 
all’uffi cio. 

 3. Si applica la sanzione amministrativa da lire un milione a lire 
otto milioni quando l’omissione o l’incompletezza riguardano gli ele-
menti previsti nell’ art. 7 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 settembre 1973, n. 600, relativo alle dichiarazioni dei sostituti 
d’imposta. 

 3  -bis  . Quando l’omissione o incompletezza riguarda l’indicazione 
delle spese e degli altri componenti negativi di cui all’ art. 110, com-
ma 11, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applica una 

sanzione amministrativa pari al 10 per cento dell’importo complessivo 
delle spese e dei componenti negativi non indicati nella dichiarazione 
dei redditi, con un minimo di euro 500 ed un massimo di euro 50.000.”.   

  Note all’art. 7:

     La legge 30 dicembre 1991 ,n. 413 (Disposizioni per ampliare le 
basi imponibili, per razionalizzare, facilitare e potenziare l’attività di 
accertamento; disposizioni per la rivalutazione obbligatoria dei beni 
immobili delle imprese, nonché per riformare il contenzioso e per la de-
fi nizione agevolata dei rapporti tributari pendenti; delega al Presidente 
della Repubblica per la concessione di amnistia per reati tributari; isti-
tuzioni dei centri di assistenza fi scale e del conto fi scale), è pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   31 dicembre 1991, n. 305, S.O.   

  15G00056  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  31 marzo 2015 .

      Autorizzazione al «Centro studi in psicoterapia cognitiva 
(CESIPc )» a trasferire il corso di specializzazione in psico-
terapia della sede periferica di Padova.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 

richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto “Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia”; 

 Visto il decreto in data 2 aprile 2013, con il quale è sta-
ta costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del de-
creto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 31 dicembre 1993, con il quale 
il “Centro studi in psicoterapia cognitiva” è stato abilitato 
ad istituire e ad attivare nella sede principale di Firenze e 
nelle sedi periferiche di Roma, Napoli, Teramo, L’Aquila, 
Ancona e Torino, un corso di formazione in psicoterapia, 
per i fi ni di cui all’art. 3 della legge 18 febbraio 1989, 
n. 56; 

 Visto il decreto in data 31 dicembre 1993 di rettifi ca 
con il quale viene confermata l’abilitazione all’attivazio-
ne del corso di formazione in psicoterapia alla sola sede 
principale di Firenze; 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2001 con il quale è 
stato approvato l’avvenuto adeguamento dell’ordinamen-
to dei corsi di specializzazione adottato dal “Centro studi 
in psicoterapia cognitiva (CESIPc)” , alle disposizioni del 
titolo II del decreto n. 509/1998; 

 Visto il decreto in data 27 novembre 2001 di autoriz-
zazione all’attivazione delle sedi periferiche di Roma e 
Padova; 

 Visto il decreto in data 9 maggio 2005 di autorizzazio-
ne al trasferimento della sede periferica di Padova; 
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 Visto il decreto in data 2 agosto 2005 di autorizzazione 
ad ampliare la sede principale di Firenze e ad aumentare 
il numero degli allievi ammissibili; 

 Visto il decreto in data 2 agosto 2005 di revoca del ri-
conoscimento della sede periferica di Roma; 

 Visto il decreto in data 16 novembre 2006 di autoriz-
zazione al trasferimento della sede periferica di Padova; 

 Visto il decreto in data 16 novembre 2006 di autoriz-
zazione all’attivazione della sede periferica di Livorno; 

 Visto il decreto in data 25 gennaio 2008 di autorizza-
zione al trasferimento della sede periferica di Livorno e 
ad aumentare il numero degli allievi ammissibili; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede 
ulteriore autorizzazione al trasferimento della sede peri-
ferica di Padova da Via Borromeo, 16 a Via Chiesanuova, 
242/2; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva nella seduta dell’8 otto-
bre 2014; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca nella riunione del 
18 febbraio 2015 trasmessa con nota prot. 344 del 19 feb-
braio 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il “Centro studi in psicoterapia cognitiva (CESIPc)” 

abilitato con decreto in data 27 novembre 2001 ad istitui-
re e ad attivare nelle sedi periferiche di Roma e Padova un 
corso di specializzazione in psicoterapia ai sensi del re-
golamento adottato con decreto ministeriale 11 dicembre 
1998, n. 509, è autorizzato a trasferire la predetta sede di 
Padova da Via Borromeo, 16 a Via Chiesanuova, 242/2. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2015 

 Il capo del Dipartimento: MANCINI   

  15A02905

    DECRETO  31 marzo 2015 .

      Abilitazione alla «Scuola ligure di psicoterapia cognitivo-
costruttivista» ad istituire e ad attivare nella sede di Genova 
un corso di specializzazione in psicoterapia.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-

sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto “Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia”; 

 Visto il decreto in data 2 aprile 2013, con il quale è sta-
ta costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista l’istanza con la quale la “Scuola ligure di psico-
terapia cognitivo-costruttivista” ha chiesto l’abilitazione 
ad istituire e ad attivare un corso di specializzazione in 
psicoterapia in Genova – Via Zara, 330 -, per un numero 
massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di corso 
pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento nella seduta dell’8 ottobre 2014; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dallo Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) nella 
riunione del 18 febbraio 2015 trasmessa con nota prot. 
344 del 19 febbraio 2015; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per i fi ni di cui all’art. 4 del regolamento adottato 

con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, la “Scuola ligu-
re di psicoterapia cognitivo-costruttivista” è abilitata ad 
istituire e ad attivare nella sede principale di Genova – 
Via Zara, 330 -, ai sensi delle disposizioni di cui al titolo 
II del regolamento stesso, successivamente alla data del 
presente decreto, un corso di specializzazione in psico-
terapia secondo il modello scientifi co-culturale proposto 
nell’istanza di riconoscimento. 

 2. Il numero massimo di allievi da ammettere a ciascun 
anno di corso è pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 
unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2015 

 Il capo del Dipartimento: MANCINI   

  15A02906

    DECRETO  31 marzo 2015 .

      Abilitazione alla «Scuola di Psicoterapia psicoanalitica» 
ad istituire e ad attivare nella sede periferica di Mantova un 
corso di specializzazione in psicoterapia.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto “Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia”; 

 Visto il decreto in data 2 aprile 2013, con il quale è sta-
ta costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 10 ottobre 2008 con il quale 
la “Scuola di Psicoterapia psicoanalitica” è stata abilitata 
ad istituire e ad attivare nella sede di Lugo (Ravenna), 
un corso di formazione in psicoterapia, per i fi ni di cui 
all’art. 4 del richiamato decreto n. 509 del 1998; 

 Visto il decreto in data 16 luglio 2010 di autorizza-
zione al trasferimento della sede didattica principale da 
Lugo (Ravenna) a Ravenna e a diminuire il numero degli 
allievi; 

 Vista l’istanza con la quale la “Scuola di Psicoterapia 
psicoanalitica” ha chiesto l’abilitazione ad istituire e ad 
attivare un corso di specializzazione in psicoterapia nella 
sede periferica di Mantova – Vicolo Poggio, 20 – per un 
numero massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno 
di corso pari a 15 unità e, per l’intero corso, a 60 unità, ai 
sensi dell’art. 4 del richiamato decreto n. 509 del 1998; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento nella seduta dell’ 8 ottobre 2014; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dallo Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) nella 
riunione del 18 febbraio 2015 trasmessa con nota prot. 
344 del 19 febbraio 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Per i fi ni di cui all’art. 4 del regolamento adottato con 
decreto 11 dicembre 1998, n. 509, la “Scuola di Psicote-
rapia psicoanalitica” è autorizzata ad istituire e ad attivare 
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nella sede periferica di Mantova – Vicolo Poggio, 20 –, ai 
sensi delle disposizioni di cui al titolo II del regolamento 
stesso, successivamente alla data del presente decreto, un 
corso di specializzazione in psicoterapia secondo il mo-
dello scientifi co-culturale proposto nell’istanza di ricono-
scimento della sede principale.   

  Art. 2.
     Il numero massimo di allievi da ammettere a ciascun 

anno di corso è pari a 15 unità e, per l’intero corso, a 60 
unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2015 

 Il capo del Dipartimento: MANCINI   

  15A02907

    DECRETO  31 marzo 2015 .

      Abilitazione alla «Scuola di formazione in psicoterapia di-
namica intensiva» ad istituire e ad attivare nella sede di Pisa 
un corso di specializzazione in psicoterapia.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

  Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che discipli-
na l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa 
i requisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, 
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-

to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto “Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia”; 

 Visto il decreto in data 2 aprile 2013, con il quale è sta-
ta costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del de-
creto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista l’istanza con la quale la “Scuola di formazione in 
psicoterapia dinamica intensiva” ha chiesto l’abilitazione 
ad istituire e ad attivare un corso di specializzazione in 
psicoterapia in Pisa – Lungarno Buozzi, 4 -, per un nu-
mero massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di 
corso pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento nella seduta dell’8 ottobre 2014; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dallo Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) nella 
riunione del 18 febbraio 2015 trasmessa con nota prot. 
344 del 19 febbraio 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per i fi ni di cui all’art. 4 del regolamento adottato 

con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, la “Scuola di for-
mazione in psicoterapia dinamica intensiva” è abilitata ad 
istituire e ad attivare nella sede principale Pisa – Lungar-
no Buozzi, 4, ai sensi delle disposizioni di cui al titolo 
II del regolamento stesso, successivamente alla data del 
presente decreto, un corso di specializzazione in psico-
terapia secondo il modello scientifi co-culturale proposto 
nell’istanza di riconoscimento. 

 2. Il numero massimo di allievi da ammettere a ciascun 
anno di corso è pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 
unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2015 

 Il capo del Dipartimento: MANCINI   

  15A02908
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    DECRETO  31 marzo 2015 .

      Abilitazione all’«I.P.A.E. Marche - Istituto di Psicotera-
pia Analitica Esistenziale Marche» ad istituire e ad attivare 
nella sede di Ascoli Piceno un corso di specializzazione in 
psicoterapia.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

  Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che discipli-
na l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa 
i requisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, 
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto “Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia”; 

 Visto il decreto in data 2 aprile 2013, con il quale è sta-
ta costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista l’istanza con la quale l’ “I.P.A.E. Marche – Isti-
tuto di Psicoterapia Analitica Esistenziale Marche” ha 
chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso 

di specializzazione in psicoterapia in Ascoli Piceno – Via 
dei Saladini, 16 e via dei Soderini, 18 -, per un numero 
massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di corso 
pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento nella seduta dell’8 ottobre 2014; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dallo Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) nella 
riunione del 18 febbraio 2015 trasmessa con nota prot. 
344 del 19 febbraio 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per i fi ni di cui all’art. 4 del regolamento adottato 

con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, l’ “I.P.A.E. Marche 
– Istituto di Psicoterapia Analitica Esistenziale Marche” 
è abilitata ad istituire e ad attivare nella sede principale di 
Ascoli Piceno – Via dei Saladini, 16 e via dei Soderini, 
18, ai sensi delle disposizioni di cui al titolo II del regola-
mento stesso, successivamente alla data del presente de-
creto, un corso di specializzazione in psicoterapia secon-
do il modello scientifi co-culturale proposto nell’istanza 
di riconoscimento. 

 2. Il numero massimo di allievi da ammettere a ciascun 
anno di corso è pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 
unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2015 

 Il capo del Dipartimento: MANCINI   

  15A02909

    DECRETO  31 marzo 2015 .

      Abilitazione alla «Scuola di specializzazione in psicotera-
pia sistemica-relazionale ad orientamento comunitario» ad 
istituire e ad attivare nella sede di Napoli un corso di specia-
lizzazione in psicoterapia.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 
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 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto “Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia”; 

 Visto il decreto in data 2 aprile 2013, con il quale è sta-
ta costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista l’istanza con la quale la “Scuola di specializza-
zione in psicoterapia sistemica-relazionale ad orienta-
mento comunitario” ha chiesto l’abilitazione ad istituire 
e ad attivare un corso di specializzazione in psicoterapia 
in Napoli – Via Toledo, 256, p. 5°, int. 30, per un numero 
massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di corso 
pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento nella seduta dell’8 ottobre 2014; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dallo Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) nella 
riunione del 18 febbraio 2015 trasmessa con nota prot. 
344 del 19 febbraio 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per i fi ni di cui all’art. 4 del regolamento adotta-

to con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, la “Scuola di 
specializzazione in psicoterapia sistemica-relazionale ad 
orientamento comunitario” è abilitata ad istituire e ad at-

tivare nella sede principale di Napoli – Via Toledo, 256, 
p. 5°, int. 30, ai sensi delle disposizioni di cui al titolo 
II del regolamento stesso, successivamente alla data del 
presente decreto, un corso di specializzazione in psico-
terapia secondo il modello scientifi co-culturale proposto 
nell’istanza di riconoscimento. 

 2. Il numero massimo di allievi da ammettere a ciascun 
anno di corso è pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 
unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2015 

 Il capo del Dipartimento: MANCINI   

  15A02910

    DECRETO  31 marzo 2015 .

      Abilitazione alla «Scuola adleriana di psicoterapia del 
CRIFU» ad istituire e ad attivare nella sede di Milano un 
corso di specializzazione in psicoterapia.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 
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 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto “Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia”; 

 Visto il decreto in data 2 aprile 2013, con il quale è sta-
ta costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista l’istanza con la quale la “Scuola adleriana di psi-
coterapia del CRIFU” ha chiesto l’abilitazione ad istituire 
e ad attivare un corso di specializzazione in psicoterapia 
in Milano – Via Ariberto, 11, per un numero massimo de-
gli allievi ammissibili a ciascun anno di corso pari a 20 
unità e, per l’intero corso, a 80 unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento nella seduta dell’8 ottobre 2014; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dallo Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) nella 
riunione del 18 febbraio 2015 trasmessa con nota prot. 
344 del 19 febbraio 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per i fi ni di cui all’art. 4 del regolamento adottato 
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, la “Scuola adle-
riana di psicoterapia del CRIFU” è abilitata ad istituire e 
ad attivare nella sede principale di Milano – Via Ariberto, 
11 -, ai sensi delle disposizioni di cui al titolo II del re-
golamento stesso, successivamente alla data del presente 
decreto, un corso di specializzazione in psicoterapia se-
condo il modello scientifi co-culturale proposto nell’istan-
za di riconoscimento. 

 2. Il numero massimo di allievi da ammettere a ciascun 
anno di corso è pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 
unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2015 

 Il capo del Dipartimento: MANCINI   

  15A02911

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  20 gennaio 2015 .
      Entrata in vigore dei testi, nelle lingue inglese e francese, 

pubblicati nel supplemento 8.3 della Farmacopea europea 
8ª edizione.    

     IL MINISTRO 

 Visto l’art. 124 del regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, e successive modifi cazioni, recante “Approva-
zione del testo unico delle leggi sanitarie”; 

 Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706, re-
cante “Approvazione del regolamento per il servizio 
farmaceutico”; 

 Vista la legge 9 novembre 1961, n. 1242, recante “Re-
visione e pubblicazione della Farmacopea Uffi ciale”; 

 Vista la legge 22 ottobre 1973, n. 752, recante “Ratifi ca 
ed esecuzione della convenzione europea per la elabora-
zione di una farmacopea europea, adottata a Strasburgo il 
22 luglio 1964”; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale”; 

 Vista l’art. 26 della legge 24 aprile 1998, n. 128, recan-
te “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunità europee”; 

 Vista la risoluzione AP-CPH (13) 3, adottata in data 
21 marzo 2013 dal Consiglio d’Europa, European Com-
mittee on Pharmaceuticals and Pharmaceutical Care (CD-
P-PH), con la quale è stata decisa l’entrata in vigore dal 
1° gennaio 2015 del Supplemento 8.3 della Farmacopea 
Europea 8^ edizione; 

 Ritenuto di dover disporre l’entrata in vigore nel terri-
torio nazionale dei testi adottati dalla richiamata risoluzio-
ne, come previsto dal citato art. 26 della legge n. 128 del 
1998, nonché di chiarire che i testi nelle lingue inglese e 
francese di cui al presente decreto sono esclusi dall’ambito 
di applicazione della disposizione contenuta nell’art. 123, 
primo comma, lettera   b)  , del testo unico delle leggi sanita-
rie approvato con Regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. I testi nelle lingue inglese e francese dei capitoli ge-
nerali e delle monografi e pubblicati nel Supplemento 8.3 
della Farmacopea Europea 8^ edizione, elencati nell’al-
legato al presente decreto, entrano in vigore nel territorio 
nazionale, come facenti parte della Farmacopea Uffi ciale 
della Repubblica italiana, dal 1° gennaio 2015. 

 2. I testi nelle lingue inglese e francese richiama-
ti al comma 1 non sono oggetto degli obblighi previ-
sti dall’art. 123, comma 1, lettera   b)  , del Regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265, recante il testo unico delle leggi 
sanitarie. Gli stessi testi, ai sensi dell’art. 26 della legge 
24 aprile 1998, n. 128, sono posti a disposizione di qua-
lunque interessato per consultazione e chiarimenti presso 
la Segreteria tecnica della Commissione permanente per 
la revisione e la pubblicazione della Farmacopea Uffi cia-
le di cui alla legge 9 novembre 1961 n. 1242. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 gennaio 2015 

 Il Ministro: LORENZIN    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  18 marzo 2015 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio, secondo la procedura di riconoscimento reciproco, del prodotto fi tosa-
nitario «Osiris» contenente le sostanze attive epossiconazolo e metconazolo daminozide, dell’impresa Basf  Italia S.p.a. 
rilasciata ai sensi dell’articolo 40 del regolamento (CE) n. 1107/2009.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che 
modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, nonché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati II e III 
del predetto regolamento, per quanto riguarda i livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su determinati 
prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, 
e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il ravvi-
cinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classifi ca-
zione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, concernente “Conferimento di funzioni e compiti amministrati-
vi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”, ed in particolare 
gli articoli 115 recante “Ripartizione delle competenze” e l’art. 119 recante “Autorizzazioni”; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente “Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato” e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, concernente “Regolamento recante il ri-
ordino degli organi collegiall ed altri organismi operatiti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
della legge 4 novembre 2010, n. 183” 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente “Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute”, ed in particolare l’art. 10 recante “Direzione generale per la sicurezza degli 
alimenti e la nutrizione”; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente “Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari”, e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente “Regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione. all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti”, e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente “Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/
CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi”, e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante “Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 recante “Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: “Attua-
zione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei 
pesticidi”; 
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 Vista la domanda presentata in data 6 agosto 2014 (prot. n. 32027 ) dall’Impresa Basf Italia S.p.a. con sede legale 
in Cesano Maderno (MB) Via Marconato 8, 20811 fi nalizzata al rilascio dell’autorizzazione del prodotto fi tosanitario 
OSIRIS a base delle sostanze attive epossiconazolo e metconazolo fungicida sistemico contro le malattie dei cereali, 
secondo la procedura del riconoscimento reciproco prevista dall’art. 40 del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’Impresa per il rilascio di detta autorizzazione, già registrata 
per lo stesso uso e con pratiche agricole comparabili in un altro Stato membro, è stata esaminata e valutata positiva-
mente da parte di un Gruppo di esperti che afferiscono alla Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari; 

 Visto il successivo parere della Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari, espresso in data 17 dicembre 
2014, che conferma quanto espresso dagli esperti del Gruppo afferenti alla suddetta Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari; 

 Viste le note di cui l’ultima in data 26 febbraio 2015 (prot. n. 6492) con le quali è stato richiesto all’Impresa 
dall’Impresa Basf Italia S.p.a. di inviare la pertinente documentazione necessaria a completare il suddetto   iter   auto-
rizzativo del prodotto fi tosanitario; 

 Viste le note di cui l’ultima in data 9 marzo 2015 (prot. n. 8167) con la quale l’Impresa ha trasmesso la docu-
mentazione richiesta e necessaria al completarnento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
prodotto fi tosanitario OSIRIS; 

 Ritenuto pertanto di autorizzare il prodotto fi tosanitario fi no al 30 aprile 2019, data di scadenza dell’approvazione 
della sostanza attiva metconazolo come riportato nel reg. (UE) n. 540/2011; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 28 settembre 2012 concernente “Rideterminazione 
delle tariffe relative all’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese 
a richiesta, in attuazione del Regolamento (CE) 1107/2009 del Parlamento e del Consiglio” 

  Decreta:  

 L’Impresa Basf Italia S.pa.a. con sede legale a Cesano Maderno, Via Marconato 8, 20811 è autorizzata ad immet-
tere in commercio il prodotto fi tosanitario OSIRIS, a base delle sostanze attive epossiconazolo e metconazolo come 
fungicida sisitemico contro le malattie dei cereali, con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata 
al presente decreto. 

 Il prodotto fi tosanitario OSIRIS è autorizzato secondo la procedura del riconoscimento reciproco, di cui all’art. 40 
del Regolamento (CE) n. 1107/2009, pertanto, il prodotto di riferimento è autorizzato per lo stesso uso e con pratiche 
agricole comparabili in un altro Stato membro. 

 L’iscrizione è valida fi no al 30 aprile 2019, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva metconazolo, 
come riportato nel reg. (UE) n. 540/2011. 

 Il prodotto è preparato nello stabilimento: BASF Espanola S.L. 43006 Tarragona (Spagna) e Basf Agri-produc-
tion S.A.S. 69727, Genay (Francia) 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da Litri: 1-2-3-5-10-20. 
 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 16137. 
 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 

prodotto fi tosanitario, in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti la sostanza attiva 
componente. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto 
deve essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili nella sezione “Banca Dati” dell’area dedicata ai Prodotti 
Fitosanitari del portale   www.salute.gov.it 

 Roma, 18 marzo 2015 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    

  

  15A02887
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  14 gennaio 2015 .

      Riduzione dei premi e contributi per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro e malattie professionali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE POLITICHE PREVIDENZIALI ED ASSICURATIVE

DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI   

  DI CONCERTO CON  

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1965, n. 1124 “Testo Unico delle disposizioni per 
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavo-
ro e le malattie professionali” e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38 “Di-
sposizioni in materia di assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali, a norma dell’art. 55, 
comma 1, della legge 17 maggio 1999, n. 144” e succes-
sive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica del 12 di-
cembre 2000 “Nuove tariffe dei premi per l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professiona-
li delle gestioni industria, artigianato, terziario, altre at-
tività e relative modalità di applicazione” e successive 
modifi cazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 128, della legge 27 dicembre 
2013 n. 147 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)” 
che ha stabilito, con effetto dal 1° gennaio 2014, la ri-
duzione percentuale dell’importo dei premi e contributi 
dovuti per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali, da applicare per tutte le tipo-
logie di premi e contributi oggetto di riduzione, nel limite 
complessivo di un importo pari a 1.000 milioni di euro 
per l’anno 2014, 1.100 milioni di euro per l’anno 2015 e 
1.200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, del 22 aprile 2014, che in attuazione del citato 
art. 1, comma 128, della legge 147/2013, ha approvato i 
criteri e le modalità di applicazione e di calcolo della ri-
duzione dei premi e contributi dovuti per l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professiona-
li, fi ssando per l’anno 2014 la riduzione nella misura del 
14,17%; 

 Visto il comma 2 dell’art. 3 del predetto decreto del 
22 aprile 2014 che, al fi ne di semplifi care le procedure e 
rimanendo fermi i criteri e le modalità applicative della 
riduzione di cui ai precedenti artt. 1 e 2 del succitato de-
creto, ha stabilito che per i successivi anni 2015 e 2016 la 
percentuale di riduzione è aggiornata con determina del 

Presidente dell’Inail sulla base delle elaborazioni della 
Consulenza statistico attuariale dell’Istituto e approvata 
con decreto direttoriale del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze; 

 Vista la determina del Presidente dell’Inail n. 327 del 
3 novembre 2014 concernente la “Riduzione dei premi e 
contributi per l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali. Provvedimenti attuativi 
dell’art. 1, comma 128 legge 27 dicembre 2013 n. 147 
– Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014). Misura 
della riduzione per il 2015”; 

 Considerato, pertanto, che la predetta determinazione 
della misura della riduzione dei premi e contributi rap-
presenta un atto vincolato in attuazione di quanto previsto 
dal decreto del 22 aprile 2014 emanato sulla base delle 
mere elaborazioni della Consulenza statistico attuariale 
dell’Inail; 

 Vista, in particolare, la nota tecnica della Consulenza 
statistica attuariale dell’Inail allegata alla determina del 
Presidente dell’Inail n. 327 del 3 novembre 2014; 

 Vista la nota prot. n. 87796 del 10 novembre 2014, con 
la quale il Ministero dell’economia e delle fi nanze ha co-
municato di non aver osservazioni da formulare in merito 
all’approvazione della determina del Presidente dell’Inail 
n. 327 del 3 novembre 2014; 

  Decreta:  

 È approvata la determinazione del Presidente dell’Inail 
n. 327 del 3 novembre 2014 che fi ssa, per l’anno 2015, 
al 15,38% la misura della riduzione percentuale dell’im-
porto dei premi e contributi dovuti per l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, 
prevista dall’art. 1, comma 128, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, da applicare per tutte le tipologie di premi e 
contributi destinatari della riduzione. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il visto e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana nonché sul sito istituzionale del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali nella sezione 
“pubblicità legale”. 

 Roma, 14 gennaio 2015 

  Il Direttore generale
per le politiche previdenziali

ed assicurative
del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali

     FERRARI   
  Il Ragioniere generale dello Stato

del Ministero dell’economia
e delle finanze

    FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 3 marzo 2015
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. salute e 

del Min. lavoro foglio n. 816

  15A02929  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  30 marzo 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Tobra-
dex», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 355/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società GEKOFAR S.r.l. 
è stata autorizzata all’importazione parallela del medici-
nale «Tobradex»; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta GEKOFAR S.r.l. 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione codice 
A.I.C. n. 042832028; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 16 febbraio 2015 ; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale TOBRADEX nella confezione sotto indi-
cata è classifi cato come segue:  

 Confezione: «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» fl a-
cone contagocce 5 ml - A.I.C. n. 042832028 (in base 10) 
18V44W (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Tobradex» è la seguente: Medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR) .   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 30 marzo 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A02791
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    DETERMINA  30 marzo 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Dafl on», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 354/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società GEKOFAR S.r.l. 
è stata autorizzata all’importazione parallela del medici-
nale «Dafl on»; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta GEKOFAR S.r.l. 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione codice 
A.I.C. n. 040478036; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 16 febbraio 2015; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale DAFLON nella confezione sotto indicata 
è classifi cato come segue:  

 Confezione: «500 mg compresse rivestite con fi lm» 30 
compresse - A.I.C. n. 040478036 (in base 10) 16M9BN 
(in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Dafl on» è la seguente: Medicinale non soggetto a pre-
scrizione medica ma non da banco (SOP).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 30 marzo 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A02792
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    DETERMINA  30 marzo 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Peva-
ryl», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.      (Determina n. 353/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n.145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di auto-
rizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società GEKOFAR S.r.l. 
è stata autorizzata all’importazione parallela del medici-
nale «Pevaryl»; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta GEKOFAR S.r.l. 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione codice 
A.I.C. n. 043556012; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 16 febbraio 2015; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale PEVARYL nella confezione sotto indica-
ta è classifi cato come segue:  

 Confezione: «1% crema» tubo da 30 g - A.I.C. 
n. 043556012 (in base 10) 19K75D (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Pevaryl» è la seguente: Medicinale non soggetto a pre-
scrizione medica ma non da banco (SOP).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 30 marzo 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A02793
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    DETERMINA  30 marzo 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Maalox», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 352/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società BB FARMA 
S.r.l. è stata autorizzata all’importazione parallela del me-
dicinale «Maalox»; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta BB FARMA 
S.r.l. ha chiesto la riclassifi cazione della confezione codi-
ce A.I.C. n. 038858041; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 16 febbraio 2015; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale MAALOX nella confezione sotto indica-
ta è classifi cato come segue:  

 Confezione: «plus compresse masticabili» 30 com-
presse - A.I.C. n. 038858041 (in base 10) 151V9T (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «C  -bis  ».   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Maalox» è la seguente: Medicinale non soggetto a pre-
scrizione medica da banco (OTC).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 30 marzo 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A02794
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  28 gennaio 2015 .

      Regione Siciliana - Riprogrammazione delle risorse del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 2007-2013 per 
concorso agli obiettivi di fi nanza pubblica e per la bonifi ca 
ambientale nella valle del Belice.      (Delibera n. 6/2015).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate, coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge 30 giugno 1998, n. 208 e al Fondo istituito dall’art. 19, 
comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96; 

 Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003, n. 3, il quale 
prevede che ogni progetto d’investimento pubblico debba 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di 
cui al citato art. 61; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito con modifi cazioni dal-
la legge 30 luglio 2010, n. 122, che, tra l’altro, attribuisce 
al Presidente del Consiglio dei ministri la gestione del 
FAS, prevedendo che lo stesso Presidente del Consiglio 
dei ministri o il Ministro delegato si avvalgano, nella ge-
stione del citato Fondo, del Dipartimento per lo svilup-
po e la coesione economica del Ministero dello sviluppo 
economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari a 
fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pagamento 
riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopracita-
ta legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 

 Visto il decreto legislatívo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42 e in particolare l’art. 4 del medesimo decreto 
legislativo, il quale dispone che il FAS di cui all’art. 61 
della legge n. 289/2002 assuma la denominazione di Fon-

do per lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia fi nalizzato a 
dare unità programmatica e fi nanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a fi nanziamento nazionale, che sono 
rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse 
aree del Paese; 

 Visto l’art. 16, comma 3 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modifi cazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135 ed ulteriormente modifi cato dal 
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modifi -
cazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, il quale determi-
na il concorso agli obiettivi di fi nanza pubblica da parte 
delle regioni a statuto speciale e delle province autonome 
di Trento e Bolzano; 

 Visto l’art. 11, comma 11  -ter  , del decreto-legge 28 giu-
gno 2013, n. 76, convertito con modifi cazioni dalla leg-
ge 9 agosto 2013, n. 99, il quale prevede, tra l’altro, che 
alla realizzazione del programma di interventi di bonifi -
ca ambientale connessa allo smaltimento dell’amianto e 
dell’eternit nei comuni della Valle del Belice si provveda, 
nel limite di 10 milioni di euro, nell’ambito delle risorse 
del Fondo per lo sviluppo e coesione assegnate alla regio-
ne Siciliana dalla delibera CIPE n. 1 del 6 marzo 2009, 
anche mediante una rimodulazione degli interventi e delle 
relative risorse; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito con modifi cazioni nella legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, che, al fi ne rafforzare l’azione di programmazio-
ne, coordinamento, sorveglianza e sostegno della politica 
di coesione, prevede tra l’altro l’istituzione dell’Agenzia 
per la coesione territoriale e la ripartizione delle funzioni 
del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economi-
ca (DPS) del Ministero dello sviluppo economico tra la 
Presidenza del Consiglio dei ministri e la citata Agenzia; 

 Visto l’art. 4, comma 2, lettera   a)  , della legge della 
regione Siciliana 28 gennaio 2014, n. 5 (supplemento 
ordinario n. 1 alla G.U.R. n. 5/2014), come modifi ca-
to dall’art. 4, comma 1, lettera   b)   della legge regionale 
12 agosto 2014, n. 21 (G.U.R. n. 34/2014), che prevede 
di destinare, mediante utilizzo del Fondo per lo svilup-
po e la coesione, un importo di 508,3 milioni di euro per 
le fi nalità di risanamento della fi nanza pubblica a carico 
della regione stessa per gli esercizi fi nanziari 2014-2016 
ai sensi del sopracitato decreto-legge n. 35/2013, come 
convertito dalla legge n. 64/2013; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 23 aprile 2014 (  G.U.   n. 122/2014), con il qua-
le è conferita al Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, con funzioni di Segretario del 
Consiglio dei ministri, la delega ad esercitare le funzioni 
di cui al richiamato art. 7 del decreto-legge n. 78/2010, 
convertito dalla legge n. 122/2010, relative, tra l’altro alle 
politiche per la coesione territoriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
9 luglio 2014 (  G.U.   n. 191/2014), recante l’approvazione 
dello Statuto dell’Agenzia per la coesione territoriale; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 15 dicembre 2014 (  G.U.   n. 15/2015) che, in attua-
zione dell’art. 10 del citato decreto-legge n. 101/2013, 
istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 
il Dipartimento per le politiche di coesione; 

 Vista la propria delibera 27 dicembre 2002, n. 143 
(  G.U.   n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), 
con la quale questo Comitato defi nisce il sistema per l’at-
tribuzione del Codice unico di progetto (CUP), che deve 
essere richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 
1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato stabilisce che 
il CUP deve essere riportato su tutti i documenti ammi-
nistrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (  G.U.   n. 95/2007), di approvazione del Quadro 
strategico nazionale (QSN) 2007-2013 e la successiva 
delibera 21 dicembre 2007, n. 166 (  G.U.   n. 123/2008) re-
lativa all’attuazione del QSN e alla programmazione del 
FAS, ora denominato FSC, per il periodo 2007-2013; 

 Vista la delibera 31 luglio 2009, n. 66 (  G.U.   
n. 218/2009), concernente la presa d’atto del Programma 
attuativo FSC 2007-2013 della regione Siciliana, ai sensi 
del punto 2.11 della delibera 6 marzo 2009, n. 1 (  G.U.   
n. 137/2009); 

 Vista la delibera 11 gennaio 2011, n. 1 (  G.U.   n. 80/2011) 
concernente «Obiettivi, criteri e modalità di programma-
zione delle risorse per le aree sottoutilizzate, selezione e 
attuazione degli investimenti per i periodi 2000-2006 e 
2007-2013» con la quale vengono ridefi niti gli importi 
delle risorse FSC destinate alle regioni e alle province au-
tonome, di cui alla citata delibera n. 1/2009; 

 Vista la delibera 23 marzo 2012, n. 41 (  G.U.   
n. 138/2012) recante, tra l’altro, la defi nizione delle mo-
dalità di programmazione delle risorse regionali FSC re-
lative ai periodi 2000-2006 e 2007-2013; 

 Vista la delibera 11 luglio 2012, n. 78 (  G.U.   n. 247/2012) 
che defi nisce le disponibilità complessive residue del 
FSC 2007-2013 programmabili da parte delle regioni del 
Mezzogiorno e le relative modalità di riprogrammazione; 

 Viste le delibere 3 agosto 2011, n. 62 (  G.U.   n. 304/2011), 
30 settembre 2011, n. 78 (  G.U.   n. 17/2012), 20 gennaio 
2012, n. 7 (  G.U.   n. 95/2012), 20 gennaio 2012, n. 8 (  G.U.   
n. 121/2012), 30 aprile 2012, n. 60 (  G.U.   n. 160/2012) e 
3 agosto 2012, n. 87 (  G.U.   n. 256/2012), con le quali sono 
disposte assegnazioni a valere sulla quota regionale del 
FSC 2007-2013; 

 Viste le proprie delibere 3 agosto 2011, n. 77 (  G.U.   
n. 285/2011) e 3 agosto 2012, n. 94 (  G.U.   n. 288/2012), 
con le quali, in applicazione dell’art. 2, comma 90 della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191 (legge fi nanziaria 2010), 

è stato destinato alla copertura dei debiti sanitari della re-
gione Siciliana un importo complessivo di 1.029,129 mi-
lioni di euro a valere sulle relative risorse FSC 2007-2013; 

 Vista inoltre la propria delibera 17 dicembre 2013, 
n. 95 (  G.U.   n. 88/2014), con la quale è stata destinata per 
il concorso alla fi nanza pubblica da parte della regione 
Siciliana la somma di 513,18 milioni di euro, con conse-
guente parziale riprogrammazione delle risorse regionali 
FSC 2007-2013, il cui valore complessivo residuo, indi-
cato nella stessa delibera, è pari a 3.418,068 milioni di 
euro; 

 Vista la nota n. 5491 del 1° dicembre 2014 del Sotto-
segretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con delega alla coesione territoriale, e l’allegata nota 
informativa predisposta dal Dipartimento per lo sviluppo 
e la coesione economica, contenente la proposta di ripro-
grammazione delle risorse FSC 2007-2013 relative alla 
regione Siciliana per un importo complessivo di 518,3 
milioni di euro, di cui 508,3 milioni di euro da destinare 
alla compartecipazione agli obiettivi di fi nanza pubblica 
in applicazione del richiamato decreto-legge n. 95/2012 
e delle citate leggi regionali n. 5/2014 e n. 21/2014 e 10 
milioni di euro da destinare alla realizzazione del pro-
gramma di interventi per lo smaltimento dell’amianto e 
dell’eternit nei Comuni della Valle del Belice, in applica-
zione del citato art. 11, comma 11  -ter  , del decreto-legge 
n. 76/2013; 

 Vista la delibera di Giunta regionale (DGR) 20 giugno 
2014, n. 152, allegata alla predetta nota informativa, con 
la quale la regione Siciliana ha approvato la rimodula-
zione delle assegnazioni di alcuni interventi fi nanziati 
con le risorse FSC 2007-2013, con riduzione ovvero con 
azzeramento dei relativi stanziamenti, per un importo 
complessivo di 518,3 milioni di euro, a copertura delle 
predette esigenze di compartecipazione agli obiettivi di 
fi nanza pubblica (per 508,3 milioni di euro) e di bonifi ca 
ambientale nella Valle del Belice (per 10 milioni di euro); 

 Considerato che la predetta DGR n. 152/2014 riporta 
pertanto l’elenco aggiornato degli interventi programmati 
dalla regione Siciliana a valere sul FSC 2007-2013, che 
viene acquisito agli atti della odierna seduta di questo Co-
mitato ed il cui valore complessivo fi nale, al netto della 
proposta destinazione di 508,3 milioni di euro agli obiet-
tivi di fi nanza pubblica, ammonta a 2.909,768 milioni di 
euro, comprensivi della sopraindicata quota di 1.029,129 
milioni di euro già fi nalizzata alla copertura dei debiti sa-
nitari regionali; 

 Tenuto conto che, come segnalato nella nota informa-
tiva predisposta dal DPS, l’importo di 508,3 milioni di 
euro, che la proposta prevede di destinare al concorso 
agli obiettivi di fi nanza pubblica della regione Siciliana, 
ricomprende un importo di 408,3 milioni di euro già con-
siderato, ai fi ni della medesima destinazione, nell’ambito 
della ricognizione svolta sullo stato di attuazione di al-
cune delibere settoriali concernenti le regioni del Mez-
zogiorno (n. 62/2011, n. 78/2011, n. 7/2012, n. 8/2012, 
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n. 60/2012 e n. 87/2012), in occasione dell’istruttoria re-
lativa alla delibera di questo Comitato 30 giugno 2014, 
n. 21 (  G.U.   n. 220/2014); 

 Vista la nota n. 5701 del 10 dicembre 2014 del Sotto-
segretario di Stato alla Presidenza. del Consiglio dei mi-
nistri con delega alla coesione territoriale, con la quale è 
stata trasmessa la nota del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, Direzione generale per lo sviluppo del ter-
ritorio, la programmazione ed i progetti internazionali, 
n. 9039 del 19 novembre 2014, concernente la comunica-
zione che nulla osta — in relazione alla citata proposta di 
rimodulazione relativa alla regione Siciliana — all’utiliz-
zo delle risorse FSC 2007-2013 da destinare al concorso 
alla fi nanza pubblica, ai sensi del più volte citato decreto-
legge n. 95/2012 (art. 16, comma 3); 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista l’odierna nota n. 422-P, predisposta congiunta-
mente dal Dipartimento per la programmazione e il co-
ordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, recante le osservazioni e le prescrizioni da 
recepire nella presente delibera; 

 Ritenuto necessario accogliere con urgenza la propo-
sta relativa alla riprogrammazione del FSC 2007-2013 
relativa alla regione Siciliana, tenuto anche conto che la 
presa d’atto, da parte di questo Comitato, della citata pro-
posta rappresenta una condizione per l’approvazione del 
bilancio della regione Siciliana e per il superamento del 
regime di esercizio provvisorio nel quale la stessa regione 
attualmente sta operando; 

 Su proposta del Sottosegretario di Stato alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri, con delega alle politiche di 
coesione territoriale; 

 Prende atto 

  della parziale riprogrammazione degli interventi fi nan-
ziati con le risorse FSC 2007-2013 relative alla regio-
ne Siciliana, disposta dalla stessa regione con la DGR 
n. 152/2014 richiamata in premessa, attraverso la rimo-
dulazione delle relative assegnazioni fi nanziarie per un 
importo complessivo di 518,3 milioni di euro, di cui:  

 508,3 milioni di euro destinati alla compartecipazio-
ne agli obiettivi di fi nanza pubblica in applicazione del 
decreto-legge n. 95/2012 e delle citate leggi regionali 
n. 5/2014 e n. 21/2014; 

 10 milioni di euro destinati alla realizzazione del pro-
gramma di interventi per lo smaltimento dell’amianto 
e dell’eternit nei Comuni della Valle del Belice, in ap-
plicazione dell’art. 11, comma 11  -ter  , del decreto-legge 
n. 76/2013. 

 Restano valide tutte le disposizioni normative e le pro-
cedure vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione. 

 Roma, 28 gennaio 2015 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

con funzioni di Presidente
     PADOAN   

 Il Segretario: LOTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 marzo 2015

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. n. 776

  15A02869  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2015 -GU1- 090 ) Roma,  2015  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell'Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma    06-8549866
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L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.

Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



 *45-410100150418* 
€ 1,00


